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Mi presento 

 
Il  mio  nome  è  Virna  Tagliaro,  sono  nata  a  Vicenza  negli  anni  ’60. 
La mia curiosità e la mia sete di conoscenza mi hanno piacevolmente portata in giro per 
il mondo dove ho conosciuto tanta “umanità” e dove ho imparato che, se il mondo che 
c’è dentro di me è integrato e cioè se esiste un equilibrio tra ciò che sento di voler essere 
e ciò che esprimo nel mio quotidiano, anche il mondo che c’è fuori di me è 
meraviglioso. 
E’ da qui che è nata quella che io sento essere la mia missione: accompagnare le 
persone (e le aziende, che sono fatte di persone),  in un percorso di sviluppo umano per 
aumentare la conoscenza di sè e di conseguenza il proprio benessere a livello fisico, 
emozionale, mentale. 
Non ho mai creduto in un modo di far cultura  che porti mero nozionismo e per questo 
ho scelto percorsi formativi che integrassero l’aspetto cognitivo, intellettuale con 
l’aspetto esperienziale. 
Come  posso  accompagnare  una  persona  nel  suo  percorso se non ho sperimentato e 
affrontato le tematiche proprie dell’essere umano? 
Da  qui  la  mia  formazione  che  mi  ha  portato  ad  essere,  dopo  svariati  anni  di  
studio  e  di  lavoro  su  me  stessa,  Counselor Integrale Olistico Professional e 
Operatore Olistico Trainer. Nell’ambito di queste figure professionali utilizzo tecniche 
quali: Biodanza® sistema R. Toro, Counseling Olistico, Diksha, Metodo M.R. 
Fimmanò, Legge di Attrazione e 5 Ferite dal Metodo M.R. Fimmanò. 
Il mio lavoro consiste nell’accompagnare l’individuo o gruppi di individui affinchè 
possano prendere la vita nelle loro mani; con il mio lavoro stimolo le risorse proprie 
dell’essere umano che attivano “l’autoguarigione”. 
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La fisica quantistica 

 

 

 
 

 

Esiste la materia? 

 
La scienza classica parte dall’assunto che l’Universo  sia un sistema meccanico, 
composto da “mattoncini” elementari – solidi e materiali – e che sia reale solo ciò che è 
percepibile attraverso i cinque sensi. 
La fisica quantistica relativistica si è sviluppata all’incirca in un trentennio  dal 1900 al 
1930. A lungo si è ritenuto che la quantistica riguardasse  esclusivamente il mondo 
subatomico; in realtà la nuova scienza riguarda sia il mondo subatomico – fotoni, 
elettroni ad esempio – sia l’essere umano. 
Famosa è rimasta la frase di Einstein (premio Nobel per la Fisica nel 1921) che dice 
“Per quanto riguarda la materia, abbiamo sbagliato tutto. Ciò che abbiamo chiamato 
materia è energia, la cui vibrazione è stata così abbassata da essere percepibile ai sensi. 
Non c’è materia”; e con la sua formula E=mc2 (l’energia è uguale alla massa 
moltiplicata per il quadrato della velocità della luce) dimostrò al mondo che tutto è 
energia. 
Spiegazione di Einstein “Dalla teoria generale della relatività si ricava che massa ed 
energia sono entrambe differenti manifestazioni della stessa cosa – un concetto non di 
immediata comprensione per l’uomo della strada. Inoltre, l’equazione E uguale a m 
moltiplicato per c elevata al quadrato, che significa che l’energia è uguale alla massa 
moltiplicata per il quadrato della velocità della luce, mostra che piccolissime quantità di 
massa possono essere trasformate in una immensa quantità di energia e viceversa. La 
massa e l’energia sono infatti equivalenti, secondo la formula appena citata. Questo è 
stato dimostrato da Cockroft e Walton nel 1932 in un esperimento”. 
Einstein dimostrò anche che i concetti di spazio e tempo dovevano essere messi in 
discussione perché relativi. 
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“Se non credo non vedo” 

 
Ora, se il mondo è energia, la descrizione del mondo non è altro che il frutto del nostro 
personalissimo campo energetico: è la nostra energia a dare forma alla realtà. In ultima 
analisi: siamo noi che creiamo la nostra realtà. 
E’ stato dimostrato che il mondo visibile (su studi fatti da Carlo Rubbia, premio Nobel 
per la Fisica nel 1984), e quindi la materia, non sarebbe che una miliardesima parte 
della realtà. Quindi quando poniamo l’attenzione sulla materia noi scegliamo di perdere 
un miliardo di informazioni che sono contenute nell’energia (che noi non vediamo!) 
Ad esempio, nel momento in cui scelgo di vedere il mio lavoro, i miei prodotti, i miei 
servizi, le persone che frequento e persino una sedia come materia, scelgo di perdermi 
un miliardo di informazioni. E se mi perdo un miliardo di informazioni, cosa posso dire 
di conoscere realmente? Praticamente NULLA. 
Ora, il lavoro proposto utilizzando il Metodo Maria Rosa Fimmanò  indaga l’uomo in 
termini di energia, di onde elettromagnetiche, non in termini di materia. Questo mi 
permette di accedere a quel miliardo di informazioni delle quali sono di solito 
all’oscuro. 
Quello che è importante capire è che se ragioniamo in termini di materia (fisica 
classica), ci precludiamo la possibilità di comprendere a livello profondo ciò che sta 
davvero accadendo nella nostra vita. 
 
La fisica Quantistica ci restituisce la dignità di esseri umani: non più vittime  bensì co-
creatori della nostra realtà. La fisica Quantistica chiama infatti l’uomo a farsi 
responsabile della propria vita. 
Qui ci deve essere un cambio di paradigma: dobbiamo passare dall’attuale “Se non vedo 
non credo” al “Se non credo non vedo”. E’ infatti ciò che io credo e penso a creare la 
mia personalissima descrizione della realtà. 
E’ stato dimostrato da Schrödinger (premio Nobel per la fisica nel 1933) che noi 
abbiamo infinite possibilità che coesistono e ci si offrono tutte sino a quando una 
interazione determina quale tra tutte diventerà la nostra realtà. 
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I campi elettromagnetici 

 
Nelle membrane delle nostre cellule ci sono cariche elettriche di sodio e di potassio in 
movimento. 
Si chiama corrente elettrica un movimento di cariche elettriche. Quando sono presenti 
due cariche elettriche le stesse emettono un campo. 
Dove c’è corrente elettrica c’è un campo elettromagnetico. Dove c’è un campo 
elettromagnetico c’è corrente elettrica.  
Il corpo umano è un campo elettromagnetico. 
Ogni essere umano emana un campo che lo circonda contenente tutte le sue 
informazioni e si propaga all’infinito. 
 
I campi elettromagnetici si sommano vettorialmente. Questo significa che esiste un altro 
campo magnetico risultante che può essere superiore o inferiore alla somma delle parti. 
Tutto è  poi immerso nel campo magnetico terrestre. 
 
I campi non sono fatti di materia ma di un insieme di onde elettromagnetiche e non sono 
quindi visibili e proprio per questo spesso vengono sottovalutati.  
Es. I raggi X sono campi elettromagnetici (si chiamano X perché quando sono stati 
scoperti non si sapeva cosa fossero). 
Un campo elettromagnetico è un’onda trasversale e tridimensionale che si propaga sino 
all’infinito nel tempo e nello spazio e non si vede quasi mai. 
Il campo è una proprietà dell’area che circonda la carica.  Non ha materia, solo energia.  
I campi delle cariche si intrecciano e se si muove una carica l’altra ne risente e cambia 
la figura di campo. 
Il campo quantico può evolvere grazie alle “istruzioni” che  si porta dietro, praticamente 
è un campo di archetipi. Gli archetipi di Jung in fisica quantistica si chiamano campi. Il 
campo è una Forma o un Archetipo nella realtà invisibile quella che Jung chiamava 
inconscio collettivo. 
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Ora, se si applica questo al quotidiano:  noi emettiamo un campo, le persone che 
abbiamo vicino emettono a loro volta un campo ed il nostro entra in contatto con il loro. 
Ad ogni cambiamento del campo della persona il mio campo cambia. (Es. la persona 
cambia di umore, facilmente anch’io cambio di umore). 
Le variabili, cioè ciò che fa cambiare il campo possono essere: colori, umore, taglio dei 
capelli, abiti che indossiamo etc. 
Qualsiasi cosa io agisco o penso cambia il mio campo e il campo delle persone che ho 
vicino. 
E’ quindi importante fare cose positive che mantengano alta l’energia del nostro campo. 
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IL DNA antenna biologica 

 

 
Il DNA (acido desossiribonucleico) contiene le informazioni genetiche necessarie a 
preparare l’organismo, nel corso del suo sviluppo da embrione a individuo adulto.  
Il DNA contiene il programma per costruire le diverse proteine necessarie a realizzare il 
progetto di ogni essere vivente. 
Il programma per costruire una singola proteina si chiama gene ed è un pezzetto di 
DNA. Ogni individuo riceve dai genitori la sua informazione genetica scritta in una 
lunga molecola di DNA contenente i geni capaci di programmare le molte proteine di 
cui ha bisogno per crescere, vivere a lungo e avere a sua volta figli.  
Ecco che, poter interagire con il DNA diventa garanzia di comprensione delle necessità 
del nostro organismo per vivere sano e a lungo e per realizzare una vita felice.  
Il DNA è un'antenna in grado di emettere e ricevere segnali (questo è stato dimostrato in 
biologia) e sintonizzarsi su ciò che è meglio per noi. 
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Il Metodo Maria Rosa Fimmanò 

 
Come funziona il Metodo 
 
Il Metodo Maria Rosa Fimmanò  si basa sul potere dell'organismo per accedere alle 
informazioni desiderate. 
Ci sono antenne che emettono onde radio, onde che vengono ricevute da un ricevitore 
radio. Il ricevitore decodifica e traduce l’onda in parole percepibili quando si  accende 
la radio. 
Il lavoro con il Metodo M.R.F. funziona analogamente. La differenza sta nel fatto che 
l’antenna non è quella della radio bensì quella del DNA. 
In DNA emette onde che si propagano. Queste onde trovano un ricevitore (il muscolo) e 
la procedura è il decodificatore che traduce il messaggio in parole. L’operatore è 
l’altoparlante. 
Sostanzialmente, le procedure del Metodo M.R.F., sono uno strumento per comunicare 
con l’organismo tramite un linguaggio binario (1 – 0); usano il linguaggio binario 
basandosi sulla fisica quantistica per trovare soluzioni. 
Una sessione individuale con il Metodo Maria Rosa Fimmanò è una “chiacchierata” con 
il proprio DNA durante la quale possono emergere  informazioni volte a fare luce sulla 
miliardesima parte di realtà che non è percepibile con i cinque sensi. 
 
Le procedure offrono soluzioni vere e reali. Sintonizzarsi con la procedura permette di 
ascoltare la propria personale “trasmissione radio”. 
Quando viene decodificata la trasmissione del proprio DNA si  decodificano le onde dei 
DNA con i quali la persona è venuta a contatto e non solo. Il DNA emette onde nello 
spazio e ci mette un tempo per propagarsi (la velocità massima è quella della luce).  
A volte in sessione possono emergere informazioni sui propri familiari. Ad esempio il 
marito o i figli. Questo accade normalmente perché i DNA si parlano ed è naturale che 
si parlino di più con le persone che vivono vicino a noi. 
 
Il principio guida del Metodo Maria Rosa Fimmanò sono le interconnessioni.  
Il lavoro che viene svolto permette di creare il maggior numero di interconnessioni 
ottimali affinchè da sole emergano le migliori soluzioni alle tematiche della persona. 
La Procedura Globale riunisce in sé tutte le altre Procedure (Procedura Soluzioni, la 
Procedura Scelte e un ampio numero di Procedure tematiche) e consente di scegliere la 
sequenza più adatta alla persona. 
All’interno della Procedura Globale possono presentarsi sia una singola Soluzione, sia 
una Procedura tematica, sia la Procedura scelte, sia esercizi singoli e altro. 
Le voci procedurali interconnettono i vari aspetti e le varie procedure creando un quadro 
unico e specifico per la persona. 
 
Il lavoro può essere svolto con sessioni individuali oppure con sessioni di gruppo che 
assumo il nome di Quantum Group. 
Una modalità non esclude l’altra. Ci sono infatti tematiche che è opportuno affrontare 
con una sessione individuale; altre (ad esempio temi di infertilità,  allergie o tematiche 
ereditate) che invece richiedono un lavoro di gruppo e quindi in presenza di più DNA. 
 
Durante un Quantum Group si forma un biocampo a spirale che ha la forma di un 
toroide. 
Il toroide è simile ad una bobina: una ciambella attorno alla quale c’è un filo conduttore 
(di solito di rame) attorcigliato fitto fitto. In un toroide la corrente elettrica gira nel filo.  
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All’interno della ciambella si crea un campo elettromagnetico che è più forte al centro e 
perde di forza a mano a mano che va verso l’esterno. 
Nel toroide che si forma durante un Q.G. ogni partecipante è il filo di rame che si 
attorciglia attorno alla ciambella.  
Seduti in cerchio e a contatto le persone formano un toroide che è dato dalla somma dei 
toroidi dei loro cuori (la somma è maggiore della somma dei singoli cuori).   Il 
biocampo è all’interno del cerchio. 
Questo biocampo ha un effetto elettromagnetico che aiuta i partecipanti a ripulire le 
tossine. Durante un Q.G. si ottengono effetti di ringiovanimento e un aumento della 
propria consapevolezza. 
Interagisce anche con il campo magnetico terrestre, che ha la stessa forma toroidale del 
cuore umano, portando benessere anche alla terra. 
 

 
 

 
 
 
Una domanda che a volte mi viene rivolta quando spiego il Metodo ha a che fare con 
uno degli aspetti cardine della fisica quantistica e cioè con il fatto che la realtà è la 
risultanza fra osservatore ed osservato; ciò significa che l’universo esiste perché vi è un 
osservatore. 
La domanda è: l’operatore non influenza la sessione? 
Le procedure sono strutturate in modo tale da garantire al soggetto che usufruisce di una 
sessione, l’oggettività delle informazioni che emergono. 
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Il Metodo in azione 

 

 - Il caso del Signor Rossi 
 
 

Informazioni sul cliente  
 
Il Signor Rossi (lo chiamerò così per ragioni di privacy), è un uomo di 44 anni, 
professionista socio di minoranza di una azienda che ha altri due soci. 
Ha una figlia avuta da una donna che non ha sposato e con la quale non convive. 
Convive con un’altra donna da parecchi anni.  
Non gli è permesso vedere la figlia se non in presenza della mamma della bambina. 
Il papà del Sig. Rossi è morto e lui non parla con la mamma e la sorella da alcuni anni 
se non quando strettamente necessario, costretto dalle circostanze legate all’eredità del 
padre.  
Nell’ottobre del 2014 ha iniziato a percepire forti malesseri consistenti in pesantezza 
fisica, sonno difficile, dolori al petto, fiato corto,  dolori addominali  e disturbi costanti a 
livello intestinale.  
Nello stesso periodo era impegnato nella mediazione testamentaria della sua famiglia. Il 
culmine del malessere si è verificato il giorno del suo compleanno, il 15 ottobre. Proprio 
in quel giorno fa un favore ad un conoscente. Quel favore gli costerà, più avanti nel 
tempo, una denuncia penale.  
Il 21 ottobre incontro il Signor Rossi per la prima sessione. Sessione ricca di esercizi e 
che dura circa 3 ore. Subito il cliente ha percepito uno stato di rilassatezza fisica. Dopo 
quel primo incontro il cliente ha da subito lavorato sulla sua alimentazione. E con 
costanza (più o meno a cadenza quindicinale all’inizio e poi a cadenza mensile), ha 
realizzato sessioni individuali. Nel suo percorso ha realizzato anche due moduli di 
Kinergy (5 incontri a modulo) ed ha partecipato a 3 workshops di due giorni e mezzo 
cad. più 1 workshop di 5 giorni sul tema del Perdono. Durante questi workshops sono 
state integrate tra loro la Biodanza e il Metodo Maria Rosa Fimmanò. 
Ciò che io posso notare nel cliente quando lo incontro per la prima volta è una 
visibilissima ferita da umiliazione (non si dà valore in particolare per come si veste – ha 
un abbigliamento trasandato, scoordinato e indossa degli occhiali che al posto delle 
stanghette hanno dei lacci da scarpe che li reggono; è in sovrappeso e da quanto 
racconta sembra non farsi assolutamente rispettare) accompagnata dalla ferita da 
tradimento (ha il petto in fuori, ha un po’ di pancetta e dà l’idea di tenere tutto sotto 
controllo) e infine dalla ferita da abbandono (ha un po’ l’energia della vittima). 
Il Signor Rossi arriva da me preoccupato per la sua salute e dopo aver fatto tutta una 
serie di controlli medici non risolutivi del suo disagio. 
In particolare teme per il suo cuore. 
Dà l’impressione di soffrire di una leggera ipocondria. 
Lamenta inoltre un senso di “male oscuro” che gli arriva dalla sua famiglia di origine, in 
particolare dalla mamma. 
Ho scelto di partire dalle prime sessioni fatte assieme, anche se non avevo al tempo la 
procedura del quarto anno, perché secondo me è importante per vedere i passaggi fatti 
nel tempo. 
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Sessione del 17 Dicembre 2014 
Durata: circa 3 ore 

 
Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Famiglia di origine 
- Madre 
- Sorella 
- Traumi subiti 
- Segreti mai rivelati 
 
Il cliente ha definito la sua famiglia “Le radici del male”. Avverte una presenza che 
definisce oscura che gli arriva dalla sua famiglia. 
Il Sig. Rossi è visibilmente in ansia e spaventato da tutto questo “male” che lui sente 
dalla madre. Mi dice anche che subisce “rappresaglie” da parte della mamma che 
definisce una “megera”. 
 
 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 

 
La procedura utilizzata è la Procedura Generale. 
NB: Sia in questa che nella prossima sessione non ho scritto le LT quindi non posso 
riportarle in questa relazione.  
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 

Riflessi del muscolo 
Sono: fusi e golgi, neurolinfatici, neurovascolari, punti comuni, recettori stress testa, 
recettori stress mano, riflessi spinali e riflessi viscerali, punti di vaso governatore. 
Si testano in contrazione. 
Si chiamano punti riflessi del muscolo perché il muscolo è generalmente collegato ad un 
organo. I suoi riflessi sono anche i riflessi di quell’organo. Quando il muscolo 
indicatore è nella sua situazione ottimale (quando tutti i riflessi non danno C.I. o 
comunque vengono riequilibrati dopo che hanno dato C.I.), l’operatore può interagire in 
modo corretto con quell’organo e con tutto l’organismo.  
I punti riflessi sono punti di segnalazione. Sono sistemi che esistono in tutto il corpo e 
connettono l’organo con il resto del corpo; sono punti di connessione tra meridiano, 
organo e muscolo. 
Quando c’è un disagio sull’organo il nostro sistema distribuisce quel disagio su tutti i 
punti riflessi a seconda del tipo di disagio. 
Ad esempio se ci sono tossine avremo una segnalazione sui neurolinfatici che si 
presenta all’operatore con un C.I. quando si testano i neurolinfatici. Se invece abbiamo 
uno stress di sangue all’operatore si presenterà probabilmente un C.I. quando testa i 
neurovascolari. 
Quando l’operatore controlla i riflessi del muscolo controlla se ci sono disconnessioni e 
migliora la comunicazione elettromagnetica all’interno dell’organismo. 
A volte può succedere che non si mostra nulla testando i riflessi perché c’è qualcosa di 
più importante per l’organismo e quindi i riflessi sono trascurabili. 
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FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
(Dialogo tra muscolo e sistema nervoso centrale, stai facendo uno sforzo, portando un 
peso, negando qualcosa)  
Pongo le mani sul deltoide anteriore, agli estremi del muscolo per testare i golgi e sulla 
parte centrale del muscolo per testare i fusi. Testo mentre la mano è appoggiata sul 
punto. Se C.I. sollecito i fusi e i golgi ripetutamente e testo ogni volta. 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Dà cambio indicatore sui 
neurolinfatici posteriori – Stimolo i punti 
(Tossine , Immobilità, qualcosa da trattare con fermezza) 
Si trovano tra la terza e la quarta costola. Tocco i punti e contemporaneamente testo. Se 
C.I. stimolo i punti con decisione. Poi ritesto. 
Il cliente ha un tema che gli arriva dal passato che sembra immobilizzarlo in tutti gli 
aspetti della sua vita. I neurolinfatici posteriori sono legati al passato.  
  
NEUROVASCOLARI - Dà cambio indicatore, il cliente tiene il punto sopra la testa 
(Nutrimento affettivo e non, vitalità, prendere fiato)  
Tenere il punto che si trova sopra alla testa, sulla fontanella anteriore. Testo mentre 
tengo il punto. Se c’è C.I. tengo il punto. Poi ritesto 
 
Il cliente sembra molto bisognoso di nutrimento affettivo e sembra anche aver bisogno, 
da ciò che si evince dalle sue parole, di nutrirsi adeguatamente anche attraverso il cibo. 
La sua energia vitale è bassa e questo si percepisce dalla sua postura, dal suo camminare 
(sembra stia alzando un enorme peso ogni volta che alza un piede) e anche dalle sue 
parole che sono focalizzate sulla mancanza. 
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
(Energia dei meridiani, Interazioni, Mediazione, Mettere in connessione energie di 
gestione)  
Si trovano sul punto in basso (parte che guarda il pollice) dell’unghia dell’indice della 
mano e parte in basso (parte che guarda il mignolo) dell’anulare del piede. Tocco tutti e 
due i punti contemporaneamente, li metto in circuito e poi testo. Se C.I. si stimolano 
tutti e due i punti contemporaneamente. Poi ritesto. 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
(Pensa invece di agire, pensa cose sbagliate, troppi pensieri)  
Si trovano sopra il sopracciglio – Tocco il punto e testo contemporaneamente. Se C.I. 
devo trovare verso (da dx verso sx o viceversa mentre testo) e respiro (in/out mentre 
testo). Una volta trovato verso e modalità di respiro il cliente deve scorrere con le dita il 
punto sopra il sopracciglio secondo il verso emerso mentre, contemporaneamente, 
espira o inspira (a seconda di ciò che è emerso). Ripete per circa una decina di volte. Poi 
ritesto tenendo il punto del recettore in contemporanea. 
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
(Agisce invece dovrebbe pensare prima di agire, o fa cose sbagliate, poco contatto 
fisico)  
Si trovano sulla piega della seconda falange del dito medio della mano. Tocco il punto e 
testo contemporaneamente. Se C.I. bisogna trovare verso e respiro in/out, esattamente 
come per i recettori stress testa. 
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RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
(Avere punti saldi, protezione di te stesso, influenzabilità) 
E’ un unico punto che si trova al centro della spina dorsale all’altezza della Dorsale 4 
(più o meno a metà scapola). Tengo il punto e contemporaneamente testo. Se C.I. 
bisogna trovare il verso (spingere dx,sx,alto,basso, avanti mentre testo) e respiro in/out 
(mentre testo). Si procede come sopra. 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
(Stare al proprio posto, trovare il proprio spazio, darsi valore) 
Si trovano anteriormente all’altezza della II^ costola e posteriormente all’altezza della 
fine della scapola. Testo mentre tocco un punto alla volta. Se C.I. si stimolano  i punti 
contemporaneamente. Poi ritesto. 
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
(Legato alla genetica – memorizza ciò che è stato prima, autosostegno, cromosomi, 
autorevolezza)  
Sfido verbalmente i punti dicendo “Punti di vaso governatore” mentre testo. Se ho C.I. 
sfido i punti da 1 a 26 fino a che non trovo quello che mi dà il C.I. Posso anche 
procedere dicendo “da 1 a 10, da 10 a 20” etc. sempre mentre testo. Se si mostra VG1 il 
coccige fa da sostituto. Una volta tenuto il punto che si mostra per 1’ ritesto. 
 
 
Risposte automatiche 
In generale vengono controllate dall’operatore perché segnalano degli stress a livello 
fisico, di funzionamento dell’organismo nella sua fisiologia. Sono una reazione 
dell’organismo ad una situazione in cui si è sentito attaccato. 
Reazioni o risposte automatiche significa che in una situazione di stress per l’organismo 
lo stesso manda delle risposte in automatico. Hanno a che vedere con il meccanismo di 
“lotta o fuga” che è un meccanismo di reazione automatica che l’organismo attua in 
situazioni di stress. 
Quando l’operatore fa questi controlli già sta entrando nelle tematiche della persona e 
servono per “aprire la porta” a ciò che verrà affrontato durante la sessione. 
Quando l’operatore rileva le risposte automatiche sta rilevando se il cliente è in una 
situazione di ”lotta o fuga” rispetto alla sua vita. 
Una cosa molto importante che riguarda esclusivamente il Metodo M.R.Fimmanò è che, 
una volta rilevate le voci che danno C.I., si procede a sistemare le interconnessioni 
senza nulla “correggere” perché in realtà non c’è nulla da correggere. E’ l’organismo 
che fa le sue interconnessioni. L’organismo sa sempre che cosa deve fare, non fa errori. 
L’operatore dà semplicemente l’input e gli strumenti affinchè l’organismo faccia da 
solo le interconnessioni necessarie. 
Ciò che spesso viene chiamato “squilibrio” è il miglior adattamento che l’organismo è 
riuscito a fare nelle condizioni in cui è stato messo. 
L’operatore offre l’input affinchè l’organismo esca dall’emergenza (meccanismo di 
“lotta o fuga”) e vada in una situazione di “normalità”. L’operatore non riequilibra le 
risposte automatiche bensì fornisce l’input alla persona affinchè questa riequilibri per 
suo conto. 
In questa fase l’operatore sta accedendo al tema che poi si sviluppa entrando in 
sessione. 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore, il cliente beve acqua 
Testo e poi  tiro una ciocca di capelli del cliente. Se C.I. il cliente beve acqua. Poi 
ritesto. 
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SWITCHING - Non dà cambio indicatore 
(confusione mentale) 
Testo mentre tocco VG26 (sopra al labbro superiore), poi testo mentre tocco VC24 
(sotto il labbro inferiore), poi mentre tocco Rene 27 sulla linea mediana dove terminano 
le due clavicole, poi mentre tocco il coccige (VG2). Se ho C.I. in uno qualsiasi di questi 
punti il cliente massaggia circa 30” ogni punto mentre, in contemporanea, massaggia  
VC8 (ombelico). Poi ritesto tutti i punti. 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
(percezione, concepimento, lucidità di pensiero)  
Scorro vero l’alto il meridiano sulla linea centrale anteriore partendo dall’altezza 
dell’osso pubico per arrivare sino a VC24 sotto il labbro inferiore e poi testo. Se C.I. 
scorro il meridiano per una decina di volte e poi ritesto. 
 
MERIDIANO VG - Non dà cambio indicatore 
(auto sostenersi, cambiamento) 
Scorro vero l’alto il meridiano sulla linea centrale posteriore partendo dall’altezza del 
coccige per arrivare sino a VG26 sopra il labbro superiore e poi testo. Se C.I. scorro il 
meridiano per una decina di volte e poi ritesto. 
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
Per trovare la fase prima testo con il muscolo in contrazione (braccio teso in avanti a 
circa 30°). Testo e metto in circuito. Poi con il modo priorità (medio sull’interfalange 
del pollice) ritesto. Se dà C.I. è la fase prioritaria.  
In questo caso non ha dato cambio indicatore quindi ho ripetuto la stessa procedura con 
il muscolo in estensione (braccio rilasciato lungo il corpo). Lì ha dato C.I. 
 
Le fasi di monitoraggio possibili sono 9: 
Contrazione Gamma 1 - Adattamento al presente 
Estensione Gamma 1 – Compensazioni del passato 
Contrazione Gamma 2 – Richiamo del trauma, chimica del sangue, ormoni, nutrizione 
Estensione Gamma 2 – Soppressione 
Controestensione  Gamma 2 – Superare gli ostacoli per andare nel futuro 
Tensione controestensione – Capacità di adattamento in situazioni totalmente diverse. 
Monitoraggio simultaneo – Capacità di affrontare contemporaneamente più sfide 
mantenendo l’adattabilità. 
Stiramento – andare oltre i propri limiti  
Aerobico/Anaerobico – adattarsi a ritmi lenti e veloci  
 
 
MODALITA’ DI TEST Occhi chiusi e in silenzio 
 
ALTRA PROCEDURA - Tempo di eliminare: i segreti mai rivelati; più specifico: non 
me ne devo preoccupare LDI (linee di intersezione) INV (investimento) 
Il cliente mi racconta che la madre ha sempre avuto molti segreti e che gli ha raccontato 
delle cose non vere. 
 
ALTRI PUNTI DELLA PROCEDURA - Mi prendo l’impegno di: non coltivare segreti 
nella mia vita LDI + INV 
Ho trovato questa informazione molto interessante perché già dal primo incontro 
(Ottobre 2014) ho la percezione che  il cliente nasconda delle parti di sé o delle cose di 
sè. Credo che non intenda necessariamente nasconderle a me quanto forse a se stesso. 
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ALTRA PROCEDURA - Tempo di eliminare: il sentirmi vittima del passato LDI + 
INV 
Il cliente è nella postura di vittima e delega la responsabilità della sua vita all’esterno. In 
particolare dà molta responsabilità alla mamma ed il suo rancore verso di lei è molto 
evidente. 
 
ALTRA PROCEDURA - Quando ho scelto di: sentirmi vittima del passato ho scelto di 
non essere padrone della mia vita LDI 
 
ALTRA PROCEDURA - Manuale: Chiudere con il passato. Più specifico: Se io 
rimango nel passato non sarò mai padrone della mia vita. LDI + INV 
 
ALTRA PROCEDURA - Missione nella vita (Manuale Nuove Direzioni) 
In che situazione sei e vorresti uscire? Vorrei non sentirmi vittima 
Cosa vorresti fare finchè vivi? Vorrei esprimere i miei talenti 
Che cosa devi imparare dalla vita? Ad accettarmi 
Quale tema devi superare ora nella tua vita? Il passato 
Cosa ti ha insegnato la tua vita? Mi ha insegnato che perdiamo di vista le cose 
importanti. 
La mia missione è: Insegnare ad imparare dalle cose importanti. 
 
ALTRA PROCEDURA – Tempo di eliminare: qualsiasi tipo di rapporto con mia madre 
LDI + INV 
 
ALTRA PROCEDURA – Tempo di eliminare: qualsiasi tipo di rapporto con mia sorella 
LDI + INV 
 
ALTRA PROCEDURA – Tempo di investire: nella rivelazione di ciò che è importante 
LDI + INV 
 
ALTRA PROCEDURA – Tempo di sorridere LDI + INV 
 
ALTRA PROCEDURA – 21’ LIBRO 5 FERITE Esercizio n. 15 per 4 volte più 1 
minuto di occhi chiusi    LDI 
L’esercizio n. 15 del Libro - Esprimere i talenti -  è legato all’espressione dei propri 
talenti, aiuta a riconoscere, accettare e sviluppare i propri talenti. Un aspetto molto 
interessante di questo esercizio che sento essere attinente in questa sessione è che questo 
esercizio prevede di tenere il modo genetico (pollice+indice+medio) per tutta la durata 
dell’esercizio. Questo modo governa tutti gli aspetti geneticamente ereditati. Con 
l’esercizio numero 15 riduco la possibilità di avere le stesse tematiche delle mie 
generazioni passate. 
 
MI ON 
 
SUPPORTI Nuovo atteggiamento: Fiducioso 
 
CHIUSURA  
 
Ho capito che: Devo lasciare il passato 
 
Altro da evidenziare: progetti che danno energia: Non interagire in alcun modo con mia 
mamma e mia sorella 
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Altro da evidenziare: Scrivere per 21 volte “Io sto nella luce” 
 
Altro da evidenziare in ambito salute: Integratore Vitamine E – Olio di germe di grano 
Aboca 6/die 2+2+2 dopo i pasti x 10 mesi 
La Vitamine E è un antiossidante. L’olio di Germe di Grano è ricco di Vit. E e anche di 
Acido Folico e Omega 3 (acidi grassi). Grazie alla sua composizione, l’olio di germe di 
grano, oltre ad altre caratteristiche,  aiuta a mantenersi più energici e a ridurre la 
sensazione di stress e affaticamento. 
Ipotizzo che sia questa la ragione principale del bisogno di Olio di Germe di Grano da 
parte del mio cliente. 
 
Sessioni: Sessioni di procedura Ringiovanimento farne 5 la prima entro 1 mese e 
Sessione di Procedura Generale il 4/2/15 
Ritengo non potesse esserci procedura più adeguata alla situazione del mio cliente. 
Il senso della procedura Ringiovanimento si evince già dal titolo. L’obiettivo infatti è 
proprio quello di ringiovanire, in primis a livello organico. 
Le cause di invecchiamento sono: non seguire la propria missione nella vita (in questa 
sessione è emersa una prima indicazione di “Missione” come per indicare la strada da 
percorrere), non applicare i propri talenti nella vita, cattive abitudini (fumo, alcool, cibo 
non adeguato), scelte mentali basate sulla paura e su una logica riduttiva. Tutti aspetti 
dai quali la vita del Signor Rossi è interessata. 
 
Bere acqua: 5 lt/die per 5 giorni e poi 3 lt/die acqua Levissima 
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Sessioni con Procedura Ringiovanimento 
 
Brevi considerazioni 
 
Tra gli altri, gli esercizi emersi con costanza durante le 5 sessioni con la procedura 
Ringiovanimento sono i seguenti: 
 
n. 20 Prepara il riposo  
Il senso di questo esercizio è proprio legato al fatto che per recuperare, per avere una 
buona energia vitale è necessario riposare. 
Il Sig. Rossi lamentava stanchezza e difficoltà a dormire bene. 
 
n. 7 Il potere della creatività 
L’area interessata da questo esercizio, area in cui risiede la creatività è la parte 
addominale. L’area dell’addome è metaforicamente legata all’istintualità che si 
contrappone alla razionalità. 
Il Sig. Rossi lamentava disturbi proprio in questa area. 
 
n. 18 Ripartire con slancio ed entusiasmo 
Il cliente ha necessità di ritrovare energia vitale  
 
n. 12 Difese immunitarie  
L’organo interessato da questo esercizio è il cuore. 
Il cliente è molto preoccupato per il cuore. Ha fatto più volte esami e si tiene 
costantemente sotto controllo. Teme un infarto.  
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Sessione del 13 Novembre 2015 
Durata: circa 2,5 ore 

 

Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Perdono 
Nota: Il cliente ha investito sul perdono della madre anche frequentando un percorso 
durato un anno sul tema “La libertà del Perdono”. 
 
 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 
 
La procedura utilizzata è la Procedura Generale 
(NB: non ho più, in quanto è stata cambiata, la versione di procedura Scelte utilizzata in 
questa sessione quindi mi limito a riportare le voci in modo “essenziale”, così come le 
avevo scritte nel quaderno). 
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore, il cliente beve acqua 
 
SWITCHING - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VG - Non dà cambio indicatore 
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
 
Frequenze compatibili: Perdonare mia madre LDI + INV 
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Tempo di investire: Perdonare mia madre LDI + INV 
 
Frequenze non compatibili: Ambito salute – Il detersivo che uso per lavare la biancheria 
LDI  
 
Tempo di osare: Ambito salute – Amare me stesso LDI + INV 
 
Quando ho scelto di: Indossare una camicia profumata non mi sono amato LDI 
 
Quando ho scelto di: Indossare questa camicia mi sono punito LDI 
 
Esercizio n. 21 Spazio Vitale - Il mondo è come me  LDI 
Il senso di questo esercizio è: “Io creo la mia realtà e il mondo è il mio specchio”. 
Questo esercizio può uscire quando la persona non vede delle cose di sé o delle persone 
intorno a sé. 
Spazio Vitale è tutto ciò che abbiamo attorno, ciò che vediamo e ciò che non vediamo. 
Spesso ciò che vediamo è ciò che vogliamo vedere (secondo il principio di Heisemberg 
l’osservatore influenza l’osservato). 
Ogni oggetto che sta nello spazio vitale ha frequenze che possono essere compatibili 
con la persona o non compatibili. Ovviamente se non sono compatibili non va bene 
stare in quello spazio. 
Nel caso del Sig. Rossi, non sono compatibili ad esempio i detersivi che usa, i profumi.  
 
MI ON 
 
Tempo di investire: Investire sul perdono LDI + INV 
 
Tempo di osare: Perdonare mia madre LDI + INV 
 
Esercizio n. 21 Spazio Vitale - Il mondo è come me    LDI 
 
Frequenze non compatibili: Ambito salute – il senso di colpa LDI 
 
Tempo di investire: Perdonare me stesso LDI + INV 
 
Frequenze compatibili: Dire a me stesso che ho fatto del mio meglio  LDI + INV 
 
Tempo di investire: Fare l’esercizio n. 21 di Spazio Vitale 6 volte al giorno LDI + INV 
 
Esercizio 5 Ferite Libro n. 15 
 
Mi prendo l’impegno di: cambiare il mio atteggiamento rispetto al Master: essere 
centrato su me stesso LDI + INV 
 
Tempo di investire: sentirmi all’altezza LDI + INV 
 
Tempo di investire: su Roberta, darle attenzione LDI + INV 
 
Frequenze compatibili: Roberta LDI + INV 
 
Tempo di investire: non giudicare Roberta LDI + INV 
 
Frequenze non compatibili: trascurare Roberta LDI 
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Tempo di osare: portare Roberta in campagna LDI + INV 
 
Quando ho scelto di: sostituire Roberta con il mio lavoro, faccio come mia mamma, mi 
nego il piacere LDI 
 
Esercizio Spazio Vitale 21 Il mondo è come me 
 
Frequenze non compatibili: Lavorare di domenica LDI 
 
Esercizio Libro 5 Ferite n 15 (emerso per 4 volte di fila) 
 
CHIUSURA  
 
Ho capito che: Devo perdonare mia madre 
 
Ho capito che: Devo perdonare me stesso 
 
Ho capito che: Devo vedere Roberta 
 
Supporti:  
 
Vedere video “E’ facile smettere di fumare se sai come farlo”. Più specifico: La 
sigaretta rappresenta l’attenzione che non ho ricevuto da mia mamma. 
 
Prossima sessione: 27/11/2015 h 12.00 
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Sessione del 13 Febbraio 2016 

 
Durata: circa 2 ore 

 

Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Indagine Lecco 
- Condominio Via Negroli, 23 
- Sig. A. P. 
- Claudia e Tony 
- Dolore al petto e alla bocca dello stomaco 

 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 
 
La procedura utilizzata è la Procedura Globale 
Nota bene: a partire da questa sessione e per tutte le sessioni che seguono (con il Sig. 
Rossi e con la Sig.a Bianchi) adotto la nuova Procedura Globale e quindi: prima di ogni 
sessione si osserva con il cliente 1 minuto di silenzio; ogni qualvolta emerge un 
esercizio sfido prima dell’esecuzione le linee di intersezione, l’età e le generazioni – 
passate o future; a ogni completamento dei fattori di lavoro (informazione, LT, APT) 
chiedo il permesso di procedere.  
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore, il cliente beve acqua 
 
SWITCHING - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
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MERIDIANO VG - Non dà cambio indicatore 
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
 

Procedura Scelte 

Pronuncio verbalmente le varie voci del loop (impostazione, temi, opzioni, etc.) e 
contemporaneamente testo. Mi fermo sulla voce che dà C.I. Quando trovo la voce sfido 
verbalmente i fattori di lavoro (informazione, LT, altri periodi temporali) e 
contemporaneamente testo. Se ho C.I. su informazione sollecito il cliente a trovare 
l’informazione che l’organismo vuole dare (sfido “più specifico” o “più info” per capire 
se ci sono altre informazioni oltre a quella emersa e ovviamente contemporaneamente 
testo); se dà C.I. su LT sollecito il cliente a toccare la parte del corpo legata alla voce 
emersa; se dà C.I. su APT trovo il periodo temporale interessato. Nel caso ci siano delle 
informazioni, dopo averle trovate sempre sfido verbalmente e contemporaneamente 
testo LT e APT. 
A ogni completamento dei fattori di lavoro sfido verbalmente “Permesso di procedere” 
mentre testo. 
Procedo in questo modo voce dopo voce. 

 

PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: Cuore – Perdonare la mia famiglia di 
origine LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: Una vita senza rancore LT Cuore 
 
SUPPORTI: Gratitudine - Voglio dire grazie al percorso che sto facendo LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: la creazione di un nuovo progetto 
con Guglio. LT Epifisi 
 
SUPPORTI – Intuito: Il mio intuito mi dice che è una cosa da fare molto in  fretta Più 
specifico – entro tre mesi. LT Epifisi 
 
CAMBIAMENTI: Stile di vita – Cambiare approccio al lavoro 
 
PASSI – Nuova direzione - Decido di andare verso: Un nuovo approccio al lavoro LT 
Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: il mio progetto di insegnamento 
anche con Guglio  LT Cuore ed Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: parlare con Paola per la nuova sede 
entro 3 giorni LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: fare sessione di coppia con Guglio 
sul tema: - fiducia reciproca - Più info – compatibilità  - Più info – capacità di lavorare 
assieme – Più info – farla entro 3 settimane 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: fare prima della sessione: - avere 
visto almeno tre sedi – Più info – organigrammare il progetto – Più info – stabilire il 
target a cui rivolgersi – Più info – Data entro la quale partire – Più info – scegliere 
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ipotesi di nomi per la nuova attività  (almeno 6) – Più info – Definire i ruoli – Più info – 
Leggere il Libro di Giovanni Vota LT Epifisi 
 
ALTRO: Tempo di raccogliere i frutti 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: staccarmi dalla madre di mia figlia 
LT Cuore 
 
PASSI:  Nuova direzione - Decido di andare verso: non sentire il signor A.P. LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: mangiare in orari regolari – Più info 
– colazione dalle h 7 alle h 9, pranzo dalle h 13 alle h 14.30 , cena dalle h 19 alle h 21 
LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: avere fortuna – Più specifico – amare 
la vita LT Cuore 
PASSI – Nuova direzione - Decido di andare verso: essere in ottima salute LT Cuore 
 
CAMBIAMENTI:  Da quanto tempo – sto danneggiando il mio cuore – Più info – da 
quando sono nato perché mia mamma non mi ha mai amato LT Cuore 
 
PASSI:  Nuova direzione - Decido di andare verso: imparare ad amare LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione - Decido di andare verso: una vita ricca di amore  
 
ALTRA PROCEDURA: Esercizi - Forza dell’integrazione n. 20 Sentire con gli occhi 
vicino  e n. 19 Sentire con gli occhi lontano 
 
Prima di procedere con gli esercizi sfido verbalmente “Permesso di procedere con 
l’esercizio”. Se ho C.I. non procedo e sfido verbalmente “Linee di intersezione”. Se ho 
C.I. il cliente mette il polpastrello di un dito sulla fossetta che c’è al centro della fronte 
nella metà inferiore, mentre testo. Il cliente tiene lì il dito e io continuo a testare fino a 
che non ho più C.I. Poi testo anche “Età” (sfida verbale) e “Generazioni Passate” e 
“Generazione Future”. 
Se ho C.I. su “Età” sfido verbalmente l’età mentre testo. Spesso è l’età attuale del o dei 
clienti. Se ho C.I. sulle Generazioni, passate e/o future, sfido verbalmente ad una ad una 
le tredici generazioni (per le passate e/o future) e a mano a mano testo. Quando non ho 
più alcun cambio sfidando verbalmente “Linee di intersezione”, “Età”, “Generazioni 
passate”, “Generazioni future”, sfido ancora “Permesso di procedere con l’esercizio”. 
Se non ho C.I. procedo con l’esercizio. 
 
Forza dell’integrazione è capacità di creare interconnessioni.  
Per stare nell’integrazione è importante guardare oltre le apparenze, ascoltare, non 
giudicare. 
In particolare, gli esercizi n. 19 e n. 20 riguardano il vedere oltre per sentire meglio. 
Occhi e orecchie sono collegati, lavorano assieme. 
Nel  caso specifico credo che il senso dell’esercizio riguardi in particolare un nuovo 
modo di approcciarsi al lavoro e nuove possibilità nell’ambito lavoro alle quali 
avvicinarsi senza giudizio. Non solo: credo anche sia collegato al tema del mancato 
amore materno (questa è ovviamente la personale percezione del cliente). Se il cliente si 
fissa su questo mancato amore  e continua a giudicare la madre coltiva il rancore. Se 
riesce ad andare oltre le apparenze e oltre il giudizio probabilmente riesce ad accedere al 
Perdono. 
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MI ON 
 
CHIUSURA  
 
Ho capito che: voglio andare verso una vita piena di amore 
 
Supporti:  

 
Esercizi da fare a casa: Forza dell’Integrazione n. 19 e n. 20 3/die/cad per tre settimane 
 
PROSSIMA VOLTA: Generazioni Passate – Procedura Ciclo dei Meridiani 
25/02/2016 h 15.00 
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Sessione del 30 Luglio 2016 
 
Durata: circa 2 ore 
 

Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Integratori 
- Team One 
- Magliette 
Il cliente dice di sentirsi molto provato. In una sessione di team fatta all’interno di uno 
stage circa 15 giorni prima era emerso un tema di alcool che deriva al cliente dalla 
genetica. Più di qualcuno nella sua famiglia ha avuto temi importanti di alcoolismo. Il 
cliente mi racconta che dopo lo stage ha vissuto una esperienza strana: un giorno, 
mentre stava lavorando, ha sentito il bisogno impellente di bere alcool. Sentiva che 
doveva assolutamente bere. Lui ha cercato di resistere e non ha bevuto anche se gli è 
costata molta fatica. Mi racconta di non essersi mai sentito così e di non aver mai avuto 
manifestazioni di questo tipo. Racconta di bere qualche volta però mai con 
esagerazione.  
Il Sig. Rossi è visibilmente scosso. 
Mi dice di aver bisogno di una “revisionata”. 
 
 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 
 

La procedura utilizzata è la Procedura Globale 
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore. Il cliente beve. 
 
SWITCHING - Non dà cambio indicatore 
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MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VG - Non dà cambio indicatore 
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
  
 
CAMPO QUANTISTICO 
 
 

Campo iniziale 
 

Ad                       A 
 

 
 
    

          P 
          V 
 
 
50m 
T 
Sig. Rossi 
Trp               M 
 

Legenda: 
 
Per una questione di privacy non indico i nomi delle persone emerse nel campo 
 
P = Perdono   
Trp = Trisavola paterna   
T = Terrore   
50m = 50 magliette che hanno l’immagine del teschio o altri simboli “oscuri” 
 
 

Procedura Scelte 
Sfido più volte tutte le voci della procedura però nessuna voce mi dà C.I.  
Riprovo però ho la stessa situazione. 
Verifico se c’è congelamento però non c’è congelamento. 
A questo punto mi viene una intuizione e chiedo al cliente di togliersi la maglietta che 
indossa, nera con delle stampe legate ad un gruppo Heavy metal. 
Il cliente rimane in canottiera e il M.I. diventa ON. 
La Procedura Scelte mi manda subito in chiusura. 
 

 

Procedura Sport 
La Procedura Sport è una procedura che serve a chi vuole raggiungere un risultato, in 
particolare a livello fisico, e per rimuovere i sintomi fisici. E’ molto indicata per gli 
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sportivi, per chi fa gare. A livello metaforico sempre abbiamo una “gara”, anche con noi 
stessi, quando vogliamo raggiungere un risultato.  
La procedura serve a potenziare i corpi aurici. 
All’interno della procedura ci sono tutta una serie di tests che si interconnettono tra loro 
con l’obiettivo di creare attorno al corpo una bolla di protezione più potente e resistente. 
Viene consolidata quella che è la propria capacità innata di preservare il proprio corpo e 
la propria integrità. 
Sembra rispondere perfettamente alla necessità del cliente di una “revisionata”. 
 
Linee di polarità:  C.I. in ogni sfida 
 
Movimento aerobico e anaerobico di braccia e gambe:  C.I. in ogni sfida 
 
Cinque elementi: emergono meno (-) in tutte le logge (dx e sx), e rilevo un più (+) nella 
loggia del metallo in particolare su Intestino Crasso. 
 

 
 

 
I Cinque Elementi, rappresentano un sistema filosofico che, assieme al principio Yin-
Yang, costituiscono la struttura concettuale fondamentale della medicina orientale. 
La caratteristica più importante di queste Cinque Fasi è il rapporto reciproco, che 
permette ad ogni fase di promuovere o di inibire l’attività delle fasi ad essa collegate. 
I cinque elementi prendono nomi metaforici che spesso danno indicazioni importanti 
sulla loro natura. Essi sono: Acqua,  Legno, Fuoco, Terra e Metallo. 
La teoria dei Cinque Elementi è parte integrante della M.T.C. ed il suo oggetto di studio 
concerne le diverse caratteristiche del Ki che si manifestano nell’Universo. 
Gli assiomi di questa teoria sono rappresentati dalle relazioni (Ciclo di Nutrimento e 
Ciclo di Controllo) che esistono tra di loro e di queste con il Cosmo. 
Nel Ciclo Creativo o di Nutrimento ciascun Elemento alimenta quello successivo: – il 
Fuoco crea la Terra – per associazione: le ceneri; – la Terra crea il Metallo – per 
associazione: le miniere d’oro; – il Metallo crea l’Acqua – per associazione: 
condensazione; – l’Acqua crea il Legno – per associazione: innaffiare una pianta; – il 
Legno crea il Fuoco – per associazione: ceppi nel focolare. 
Ciò significa che una disarmonia di un Elemento, viene trasmessa a quello successivo 
del Ciclo, fenomeno conosciuto come “Legge Madre-Figlio, il sintomo si manifesterà 
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nel figlio ma la radice del problema, se veramente si vuole risolvere sta nella causa che 
si deve ricercare nell’Elemento Madre. 
Il Ciclo di Controllo rappresenta le forze con funzione di contrappeso per controllare il 
Ciclo Creativo. Anche in questo caso, alcune semplici analogie possono facilitarne la 
comprensione. – il Fuoco controlla il Metallo – lo rende malleabile; – il Metallo 
controlla il Legno – lo taglia; – il Legno controlla la Terra – le sue radici la tengono 
insieme; – la Terra controlla l’Acqua – come gli argini contengono il fiume; – l’Acqua 
controlla il Fuoco – lo spegne. Il Ciclo di Controllo è agente di equilibrio e di armonia. 

 
 
Ruota dei Meridiani:  rilevo meno (-)  in ogni meridiano, sia dx che sx e rilevo un più 
(+)  in Fegato. 
I meridiani sono circuiti chiusi all’interno dei quali l’energia continua a girare. Hanno 
un punto in cui escono sulla superficie ed un punto in cui entrano all’interno del corpo. 
Ogni meridiano è circolare.  
L’inizio è dove il meridiano esce sulla pelle e la fine è dove entra all’interno del corpo. 
Ogni meridiano all’interno passa per l’organo che dà il nome al meridiano. 
Sono una sorta di protezione che si sviluppa tutt’attorno al nostro corpo.  
 
 

 
 

Secondo la medicina cinese, l’uomo vive grazie al qi (cioè “il respiro dello spirito”), un 
flusso di energia che scorre incessantemente nell’animo di ogni essere vivente. Quando 
l’armonia di questo fluire viene interrotto, possono nascere disturbi e malattie. 
L’energia vitale scorre sulla superficie e in profondità attraverso canali  detti meridiani. 
Questi meridiani  sono disposti come i raggi di una ruota, susseguendosi durante le 24 
ore. 
Ciascuno di questi meridiani-raggi, inoltre, corrisponde a una funzione e a determinate 
emozioni . Ad esempio il meridiano dell’intestino tenue rappresenta la capacità di saper 
scegliere, ci aiuta a capire che cosa è importante per noi e che cosa, invece, va lasciato. 
Se, per un problema fisico o psichico, uno dei raggi della ruota è soggetto a una 
interruzione di energia, l’organo corrispondente può mostrare un deficit nella sua 
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funzione. Riprendendo l’esempio precedente scarsa funzionalità dell’intestino tenue può 
portare difficoltà a operare scelte per la propria quotidianità, a capire che cosa è 
importante e che cosa non. 
Risolvere un problema fisico vuol dire dunque, secondo la teoria della ruota dei 
meridiani, risolvere anche un disturbo emozionale. Il discorso vale anche se letto in 
senso opposto: stare bene “di testa” significa non avere problemi di salute. 
È quindi importante sciogliere gli eccessi  e ripristinare le carenze energetiche dei 
meridiani per riportare salute e armonia nel corpo. 
I meridiani sono posti in successione oraria, l’uno dopo l’altro e il precedente influenza 
il successivo. L’energia deve sempre fluire senza eccessi e carenze per mantenere 
equilibrio e benessere. Solo in questo modo le 24 ore si svolgono nel migliore dei modi, 
senza intoppi e con la possibilità di svolgere con serenità ed energia le occupazioni dal 
mattino alla sera. 
 
 
Confini della colonna: C.I. su tutta la colonna 
I confini della colonna sono punti fisici e sono grandi porte di accesso energetico. Per 
testarli si scorre con la mano tutta la colonna partendo dall’Atlante (prima cervicale), si 
scende lungo le 7 cervicali, si prosegue sulle 12 dorsali e si arriva sulle lombari (5 
lombari) per terminare sul coccige. 
 
 
Test dei 7 chakra anteriori: C.I. in ogni sfida 
I sette chakra sono legati ai corpi aurici e hanno caratteristiche proprie. 
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Corpi aurici: C.I. in ogni sfida (5) 
 
Cibi scelti dal cliente: Olio evo e carote 
Sono cibi che la persona mangia abitualmente (e non cibi che non può mangiare) dai 
quali forse non sta prendendo il meglio. 
 
Integratori scelti dal cliente: Acido folico 
Si tratta di integratori che il cliente assume o ha assunto in passato 
 
Ammortizzatori: C.I. su parte superiore della testa e coccige (quindi colonna) e 
ginocchia e caviglie. 
Il corpo umano ha dei veri e propri 'ammortizzatori' a livello molecolare che aiutano ad 
evitare danni dagli urti ma anche quelli derivanti dai semplici movimenti. 
Si testa lo stato degli ammortizzatori dando dei leggeri colpi nei punti dove ci sono le 
articolazioni (ad esempio della spalla, del gomito, del polso, le dita, il ginocchio, la 
caviglia etc) oppure dando un leggero colpo sulla parte superiore della testa e sul 
coccige per testare gli ammortizzatori della colonna. 
E’ importante potenziare gli ammortizzatori per evitare cadute o colpi o, in caso di 
caduta, ridurre le conseguenze dell’impatto, anche metaforicamente. 
 
Loop: Campi quantistici n. 37  
Gli esercizi del manuale Campi quantistici rappresentano un ponte tra il sistema 
ormonale e il sistema immunitario.  
In relazione al Quadro dei 5 elementi e alla Ruota dei meridiani il fegato è il più potente 
organo depurativo e anche il più legato all'equilibrio ormonale. Se desideriamo 
prevenire disfunzioni ormonali e i problemi ad esse legati, è bene il che il fegato 
funzioni nel suo compito di  depurare l’organismo e di eliminare gli ormoni in eccesso. 
L'intestino rappresenta uno dei più importanti baluardi immunitari dell'organismo. 
Basti pensare che con la sua superficie di circa trecento metri quadrati, quest'organo 
ospita qualcosa come centomila miliardi di microrganismi e produce grossomodo il 60-
70% delle cellule immunitarie dell'organismo. 
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L'intestino, al di là della nota funzione digerente, rappresenta un importante linea di 
demarcazione tra il mondo esterno e quello interno; come tale, deve quindi possedere 
delle specifiche difese contro gli aggressori esterni (batteri, virus, parassiti, tossine ecc.).  
L’esercizio n. 37, in particolare, è legato al punto del viso 21 a destra. 
In generale (non ho l’informazione sullo specifico di questo manuale) il punto 21 ha a 
che fare con l’ascolto della propria armonia interiore, una sorta di invito a contattare la 
propria saggezza interiore, le proprie risorse interiori. 
 

Commento alla procedura sport: 
La loggia del metallo dove troviamo un (+) su Intestino Crasso, è legata 
all’autoimmagine e alle relazioni. Nell’intestino noi incontriamo il mondo esterno e vi 
interagiamo. 
Il mio cliente ha una scarsa considerazione di sé anche se esternamente si mostra 
“spavaldo” e convinto di ciò che è.  
Ha difficoltà importanti nelle relazioni, in particolare con il femminile. 
In una sessione ha messo in opzioni questa domanda: “Perché incontro donne che 
vogliono distruggere la mia vita?” 
Il (+) su Intestino Crasso indica anche un alto conflitto tra lo yin e lo yang, tra il 
maschile e il femminile. Quando si presenta questa situazione significa che all’organo 
yin non arriva energia e questo non è buono perché l’organo yin è vitale (i polmoni in 
questo caso). Lo sposo, cioè l’organo yang, ha energia però non la dà nè alla moglie nè 
ai figli 
Durante le sessioni lui parla sempre con alta considerazione del padre mentre parla in 
modo pessimo della madre. 
In una sessione di team in realtà emergerà che il mio cliente avrebbe dovuto perdonare 
suo padre perché aveva reso infelice sua madre, per averle sempre fatto violenza, per 
averle imposto il suo modo di vivere, per aver fatto si che lei non potesse amarlo e 
desiderarlo come lei voleva. 
 
Noto che il cliente emana un forte odore di marcio, odore legato alla loggia del Metallo. 
 
Nella ruota dei meridiani, il (+) in Fegato, indica che il Sig. Rossi ha una sua 
progettualità, ha progetti per il futuro però è bloccato nella sua espressione. 
Del resto quando c’è un blocco in Fegato i primi a non ricevere energia sono Polmone e 
Intestino Crasso in quanto i meridiani sono posti in successione oraria, l’uno dopo 
l’altro e il precedente influenza il successivo. L’energia deve sempre fluire senza 
eccessi e carenze per mantenere equilibrio e benessere. 
 
Questo quadro sembra mostrare  un tema di autostima e autoimmagine che sfocia in una 
mancata raccolta dei risultati. 
Quando non si raccolgono risultati è difficile fare ripartire un circolo virtuoso e quindi 
ecco che i progetti rimangono bloccati (Legno – Fegato). 
In generale, in presenza di un blocco, il circolo “Sono motivato” – Loggia del fuoco – 
“Agisco” – Loggia della terra – “Raccolgo i risultati” – Loggia del Metallo – “Ho fatto 
esperienza ed ho imparato” – Loggia dell’acqua – “Ho nuovi progetti” – Loggia del 
legno, si blocca. 
In questo caso il blocco nella loggia del Metallo indica poca disponibilità ad imparare 
dal passato, dalle esperienze vissute.  
Devo dire che il Sig. Rossi, pur trovandosi in questa situazione al momento della 
sessione, quello che trasmette è un grande desiderio di trovare una soluzione. E’ raro 
che salti una sessione o un lavoro di team e ad ogni incontro colgo un passo avanti che 
lui ha fatto. 
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Procedura Scelte 
 
SUPPORTI:  Leggere – Leggere il Bilancio nel corso del tempo – Più specifico – dal 1° 
Bilancio della XXX (la società di cui il mio cliente è socio di minoranza) in particolare 
la parte legata agli utili LT Surrenali 
 
PASSI: Consapevolizzare – E’ come se mi fosse stato tolto qualcosa. – Più specifico – 
La distribuzione degli utili è stata impostata senza che io potessi dire la mia opinione  
LT Surrenali 
 
SUPPORTI : Migliorare – Migliorare la percezione del valore che ho di me – LT 
Surrenali 
 
PASSI:  Modello di autoresponsabilità – ascoltare profondamente me stesso anche 
quando è difficile farlo 
 
ALTRO: Fiducia – Avere fiducia nelle mie capacità lavorative LT Epifisi e Cuore 
 
PASSI:  Consapevolizzare – ho profonda conoscenza della materia – Più info – ho una 
profonda capacità di reazione all’imprevisto – Più info – ho una profonda serenità nel 
sostenere le mie opinioni anche verso parti difficili – Più info – ho la capacità di 
condurre colleghi meno capaci a risultati positivi condivisi – Più info – ho la capacità di 
placare Guglio quando manifesta in maniera esuberante    LT Epifisi 
 
PASSI:  Modello di autoresponsabilità – Mi impegno a valorizzare i punti di cui sopra  
 LT Epifisi 
 
ALTRO:  Più consapevolezza – avere la capacità di ascoltarmi puntualmente quando 
queste cose (i punti di cui sopra) si rendono necessarie. LT Epifisi e Cuore 
 
ALTRA PROCEDURA:  Esercizio – Legge di Attrazione n. 1 Avere fede 
 
CHIUSURA 
 
Ho capito che:  i miei malesseri attuali dipendono da ciò che è emerso (intestino) 
 
Ho capito che: valgo 
 
Ho capito che: è importante che io sappia quanto valgo 
 

Supporti: 
 
Esercizio: Campi Quantistici n. 28 per 3/die da fare uno di seguito all’altro 
 
Buttare tutte le magliette entro 7 giorni 
 
Sciogliere il gruppo di What’s Up Team-one 
 
Non ascoltare musica Heavy Metail – per sempre – né altra musica – per 2 mesi 
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Campo finale 
 

                  
 
 
 
    
      

Sig. Rossi 
 
 

 
 
 
            

 
Prossima volta: Genitori adulti, Legge di attrazione, Campi quantistici, Frequenze 
armoniche 
30/09/16 h 16.00 
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Commento finale del Sig. Rossi 

Nel 2014, quando ho iniziato a fare sessioni con Virna,  mia figlia aveva tre anni. Io non 
vivevo e tuttora non vivo con la madre.  
Ho effettuato sessioni a cadenza quindicinale fino a gennaio 2016. Fin da subito mi 
sono affidato agli esercizi. I risultati erano alterni perché non ero costante. La cura 
dell’alimentazione invece ha dato frutti buoni da subito in quanto i disturbi hanno 
iniziato a sparire. La costanza negli esercizi è arrivata da gennaio 2015 ove a uno stato 
di prima consapevolezza sono sopravvenute le prime sfide nel cambiare la mia realtà. 
Nel gennaio 2015 arrivo ad una situazione in cui la costanza degli esercizi mi porta 
benefici puntuali. L’alimentazione consapevole (ma non costante) mi dà qualche 
beneficio ma non continuo. La parte razionale del cervello, quella ingegneristica, 
oppone resistenza alle sfide del sistema (N.B.: quando parla di “sistema” il cliente si 
riferisce a quanto emerge dal suo organismo durante le sessioni).  
Il punto di svolta: il primo di diversi è stata la sessione prima dell’interrogatorio a Lecco 
dove il sistema mi ha detto chiaramente “chi” e “come”. Significativo che il giorno di 
più grande malessere sia stato il giorno che spedii la busta inconsapevolmente. Alla 
rivelazione del sistema la mente ha cominciato ad ammorbidirsi e a filtrare più ricettiva 
ogni input. Ad accogliere diciamo.  
Il secondo punto di svolta è stato nel giugno 2015 con il Kinergy. Una vera giostra 
volante la prima volta.  
Arrivato al termine del primo anno di sessioni i risultati palesi sono stati un beneficio 
fisico psichico maggiore e una nascente apertura alle indicazioni del sistema.  
L’inizio di quella che io ho sempre chiamato la destrutturazione.  
Altresì è sorta la consapevolezza che il percorso si sarebbe fatto più sfidante. 
Terzo punto fondamentale ad agosto 2015. Rifiuto una sfida del sistema su un viaggio 
in Danimarca previsto un determinato giorno e quello stesso giorno ricevo un avviso di 
garanzia poi decaduto che mi ha rovinato le ferie. La mia fiducia nel sistema diventa 
totale. 
Dal settembre 2016 la frequentazione costante del Kinergy aumenta la consapevolezza 
del cambiamento. Il processo di destrutturazione diventa quasi automatico. Le resistenze 
sono tante, soprattutto razionali, sulle sfide. Iniziano a emergere forti i temi della 
chiusura con il passato. La centralità del perdono della mia famiglia.  
La fiducia nel sistema poi inizia a portare evidenze grosse nell’ambito delle cose in 
divenire. Spariscono alcuni scenari pessimistici e anche le persone vengono 
ridimensionate nella visione che ho di loro. Rompo con Patrizia pur rimanendo amici; 
inizio a chiarire con la madre di mia figlia sulla bambina. Poi arrivano i workshops sul 
tema del perdono. Rivoluzione tolemaica.  
Il primo mi smuove qualcosa grazie alla biodanza fatta per la prima volta. Quello di 
dicembre mi porta ad un livello di regressione senza ritorno in termini di 
consapevolezza. Inizia a prendere grande forma il senso di certe sfide tra cui 
l’insegnamento e il perdono di mia madre, nodo cruciale. 
Dal gennaio 2016 subentra a seguito della regressione una nuova fase.  
Le resistenze forti iniziano a scontrarsi fortemente con il naturale fluire delle cose che 
emergono in sessione. Inizia a diventare uno sforzo il resistere sulle cose di sostanza. Il 
punto cruciale riguarda sempre il perdono di mia madre vero muro spartiacque tra 
passato e futuro. Diventa pressochè univoca la sfida del sistema. Ogni cosa è correlata al 
necessario perdono di mia madre. Le sessioni iniziano quindi a traghettarmi verso 
questo percorso. Da questo momento tutto il contorno inizia a sfumare in maniera più 
leggera. Inizia a evaporare il problema del tempo. Iniziano a venire meno i pensieri 
anche sul denaro, che non sono mai stati tanti ma spariscono del tutto. Cambia anche la 
consapevolezza sul lavoro. 
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Poi arriva il workshop sul perdono fatto a  Thiene. Lì il salto quantico è enorme. Una 
sessione di team di 9 ore mi rivoluziona la vita e per la prima volta percepisco 
sfuggevoli attimi in cui sento di poter controllare non solo la realtà ma anche 
l’andamento in divenire delle cose. Una sensazione eterea e surreale ma fortissima. A 
Thiene mi è di grande lezione la resistenza di uno dei partecipanti che mi fa capire come 
approcciare i blocchi. E’ una cosa che salterà fuori più avanti. 
Parto da Thiene con una nuova consapevolezza. Viene consolidato un altro fenomeno 
soprannaturale non previsto ovvero sento l’energia degli altri del gruppo e come stanno 
a distanza. Era già successo il 26 agosto 2015 dove ho sentito a distanza, unitamente ad 
un’altra compagna del gruppo, un crollo di energia scoperto poi verificatosi a causa di 
una separazione proprio quel giorno di una parte del gruppo. 
Dopo Thiene le sessioni ormai diventate fluentissime ma sfidanti per il futuro (post 
crocevia del perdono di mia madre) mi preparano alla stage vacanza dove il percorso è 
epocale. 5 giorni di lavoro mi rimandano a Milano con una sensibilità quasi animale 
sulla percezione delle cose. Subentrano delle paure perché il corpo inizia a sentire tutto 
e non maschera più con la mente i disagi. Le persone attorno a me ormai colgono un 
cambiamento radicale nel mio modo di essere e da allora in sequenza e naturalmente 
ristrutturo la casa butto tutto il contenuto cambio completamente abbigliamento e 
finalmente un giorno perdono mia madre dopo una lunga conversazione. 
Da questo momento moltissime ombre svaniscono. E contemporaneamente perdo 7 kg e 
torno al peso forma di 88 kg (era 26 anni che non succedeva)…. 
Cosa rimane: beh, rimane che il passato svanisce nel buio come lacrime sotto la pioggia. 
Rimane che se non avessi iniziato le sessioni la mia vita sarebbe stata molto diversa. 
Rimane che ora inizia il Futuro. Le resistenze saranno le medesime ma anche questo fa 
parte del gioco. Già sono iniziate con il workshop che ho fatto ad Ottobre. Rimane una 
forte affinità animale sovrannaturale che mi guida. E’ come innestata. Non gli si sfugge 
nè gli si può mentire.  
Comunque senza il conduttore giusto tutto questo non è possibile. Il conduttore è 
fondamentale. 
 
 
 
 
 

  



 

 
 

39 

Commento finale dell'operatore  sul caso del Sig. Rossi 
 
All’inizio del percorso Sig. Rossi durante le sessioni è particolarmente “lamentoso”. 
Sembra che ogni parte del suo corpo sia dolente.  
Trasmette “paura di vivere”, il suo essere sembra già privo di vitalità a 44 anni.   
Lo percepisco molto mentale eppure, quando si permette di ascoltare senza giudizio, è 
molto intuitivo. 
Già alla fine delle primissime  sessioni  è sorridente e il suo sguardo è molto più 
luminoso, il suo portamento è più eretto. 
Dopo le 5 sessioni con la procedura Ringiovanimento, sessioni che sono state realizzate 
in un arco di 6 mesi, alternate a sessioni con procedura Generale, il cliente sembra 
rinato. Ha più forza, più energia, si fida delle proprie intuizioni e quindi lascia meno 
spazio al mentale, fisicamente si sente meglio e tanti piccoli disturbi si sono affievoliti o 
sono scomparsi.  
Dopo alcuni mesi, ancora il cliente realizza sessioni con la procedura Ringiovanimento 
durante le quali emerge più volte l’esercizio n. 15 – Congestioni. Questo accade in un 
periodo in cui il cliente è vittima di una situazione che lo blocca su tutti i piani del suo 
quotidiano. Ritengo che l’esercizio n. 15 abbia lo scopo di creare una valvola di sfogo 
per l’energia bloccata.  
All’inizio del percorso il cliente ha difficoltà a seguire ciò che emerge in sessione. Da 
subito cerca di seguire una alimentazione più consapevole però è più resistente rispetto 
ad altre cose che emergono in sessione. Le cose piano piano  cambiano. In particolare 
quando, durante una sessione emerge che il Sig. Rossi avrebbe dovuto fare un viaggio 
con una conoscente e che con lei avrebbe dovuto sviluppare una certa progettualità in 
ambito lavorativo. Contatta questa persona e si informa per fare il viaggio insieme però 
poi di fatto non lo farà e concluderà in malo modo il rapporto con questa signora. Nel 
giorno in cui sarebbe dovuto partire (la signora in questione è partita lo stesso) ha 
ricevuto un Avviso di Garanzia  che gli renderà la vita difficile per tutta l’estate. Il tutto 
si risolverà poi in un nulla di fatto. 
Da quel momento il Sig. Rossi cambia approccio nei confronti di quanto emerge in 
sessione. Si applica maggiormente nel seguire ciò che emerge e via via diventa sempre 
più ricettivo e intuitivo. 
Assimila con facilità ogni informazione e ne vede il filo conduttore. Questo è molto 
buono perché anche nei momenti in cui si attivano le resistenze lui trova il modo di 
fluire. 
Dopo una serie di sessioni effettuate, comprende che la realtà che lui ha creato – una 
realtà di scarsità in cui lui sembra sabotarsi in continuazione (la ferita da Umiliazione a 
volte è veramente molto molto visibile) - ha a che fare con la percezione di disamore 
che lui ha sempre sentito da parte della madre nei suoi confronti. Non comprende 
ancora come poterla perdonare però accoglie e non esclude di arrivare a perdonarla. 
Dopo un anno e qualche mese dal primo incontro con il mio cliente, noto quanto la sua 
capacità di ascoltare il proprio corpo sia decisamente alta: il più delle volte quando 
arriva sa già ciò che emergerà in sessione. 
Fa ancora fatica a fidarsi totalmente delle sue capacità ed ha un tema di “tempo”. Si 
lascia assorbire dal lavoro e fa ancora fatica a dire dei “non” però va via via 
migliorando. Non è più lamentoso quando fa gli esercizi e a casa dice di rispettare tutto 
quello che emerge in sessione. Non è ancora riuscito a smettere di fumare però piano 
piano ha iniziato ad amarsi. 
 
Durante le sessioni il mio cliente sembra subire una sorta di trasformazione. La sessione 
fa come una specie di parabola. Inizia con una fase di enorme elaborazione in cui il 
cliente sbadiglia moltissimo; fase che raggiunge  un picco massimo quando il Sig. Rossi 
non riesce a tenere gli occhi aperti. Passato questo punto massimo di “digestione” delle 
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nuove informazioni ricevute, il Sig. Rossi acquisisce una nuova forza che si percepisce 
dalla sua postura, dalla potenza del suo muscolo, dalla diminuita sudorazione, dalla 
lucentezza del suo sguardo, dalla lucidità del suo pensiero, dalla rapidità delle risposte e 
dalla loro efficacia, dalla positività che esprime anche attraverso le sue parole. 
Questa curva che io definisco “metodologica”, è molto chiara in tutte le sessioni del Sig. 
Rossi.  
Non solo: sessione dopo sessione, la “matassa” che rappresenta la vita di questo cliente, 
matassa che all’inizio era veramente ingarbugliata e composta da un filo molto sottile e 
incline a rompersi, via via si dipana e il filo diventa sempre più forte. 
Ad oggi (ottobre 2016), il Sig. Rossi  ha acquisito maggior consapevolezza 
dell’importanza del suo ruolo nella sua Società (ha scoperto anche che nel bilancio 
erano state inserite voci di spesa non inerenti alla società bensì ad uno dei soci) ed il 
lavoro va bene, anche economicamente. Ha chiarito il rapporto con la madre di sua 
figlia e finalmente riesce a passare del tempo con la piccola anche da solo. 
Dopo anni ha incontrato sua madre con la quale ha avuto un confronto che gli ha 
permesso di perdonarla e di riappacificarsi con lei. 
Ha completamente rinnovato l’appartamento dove abita liberandosi così di tutta una 
serie di oggetti che gli toglievano energia. 
Sta progettando una nuova attività in cui poter insegnare anche se al momento attuale ha 
ancora una certa resistenza. 
E’ dimagrito di molti kilogrammi ed il suo aspetto è molto più curato. 
Il suo intuito e la sua capacità di ascolto si sono molto sviluppati.  
E’ notevolmente aumentata la sua capacità di sentire ed accogliere le richieste del suo 
corpo. 
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- Il caso della Signora Bianchi 
 

Informazioni sulla cliente  
 
La Signora Bianchi è una professionista nell’ambito della progettazione grafica e artista 
di 56 anni. 
Sposata e separata, ha un figlio adulto che, quando le faccio la prima sessione, a Giugno 
2016, sta per lasciare la casa dove vive con la mamma. 
Al momento la Sig.a Bianchi non ha relazioni affettive con altri uomini. 
Vive in una casa molto grande e a volte ospita persone con una modalità di B&B. 
Da circa un anno ha perso il papà il quale ha  lasciato a lei e ai suoi fratelli la casa dove 
viveva. Dalla morte del padre è nato un conflitto con la sorella, apparentemente per 
motivi economici.  
Soffre di stati depressivi e da anni cerca di liberarsi da due dipendenze: alcool e fumo. 
Ha da poco intrapreso con il Sert della sua città un percorso per liberarsi dalla sua 
dipendenza. 
Ha un tema di disistima (non riconosce i suoi tanti talenti) e di insicurezza economica.  
E’ visibilmente ansiosa e si “smarrisce” con facilità. 
Sono io a contattare la Sig.a Bianchi perché ho deciso di affidarmi a lei per la 
realizzazione di un progetto grafico che mi è necessario per il mio lavoro. 
La scelta di rivolgermi a lei è stata dettata dall’istinto e poi testata e confermata in 
sessione. 
Le chiedo di lavorare secondo i miei metodi e quindi, dopo averle fornito informazioni 
verbali sul mio progetto, assieme decidiamo di realizzare alcune sessioni per 
comprendere come realizzare al meglio il prodotto. 
Le sessioni si rivelano una risorsa sia per la realizzazione del mio progetto grafico sia 
per le tematiche personali della Sig.a Bianchi. 
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Sessione del 7 Giugno 2016 
Durata: circa 3 ore 

 
Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Tensione alle spalle. Sento una sbarra che mi schiaccia in giù 
- Mi sento con appoggio scarso e oscillo 
- Ho una sensazione di gonfiore generale, in particolare alla pancia 
- Ho tensione lombare 
- Ho la mandibola rigida 

- Corso di calligrafia  → finalità 

    → utilizzo 

- Lavoro → Design 

  → Autoproduzione 

- Soldi → Rapporto con 

- B&B  → Bagno 

- Sert  → Disintossicazione 
- Casa di mio padre 
 

 
Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 
 
La procedura utilizzata è la Procedura Globale 
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore. La cliente beve. 
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SWITCHING - Dà cambio indicatore. La cliente massaggia i vari punti in 
contemporanea VC8 (ombelico). 
La  Sig.a Bianchi è in evidente stato confusionale. 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VG - Dà cambio indicatore. Ritesto dopo aver percorso il meridiano per 
una decina di volte e non dà più C.I. 
Ritengo ci sia un tema di autosostegno.  
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 

  
CAMPO QUANTISTICO 
 
Campo iniziale 
 

Sig.a Bianchi                       
 
 
 
    
          
          AMn 
 
 
               
 
 
 

EGS 

 
Legenda: 
 
Per una questione di privacy non indico i nomi delle persone emerse nel campo (in 
basso a dx). 
A = Alcool 
Mn = Malata immaginaria 
S = Sorella 
 
Procedura Scelte 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Sig.a Rossi  LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Il mio futuro LT Fegato 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Vivere sana e a lungo  
LT Cuore 
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PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Vendere la casa di mio padre a 
120.000 Euro perché è una buona metratura, ha un garage e una taverna, ha una 
posizione eccellente, ha un giardino, ha una grande pompeiana di glicine, ha 3 camere 
da letto, ha finestre grandi e cucina grande. 
LT Mani 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Parlare con mio fratello per trovare 
un’altra agenzia. LT Surrenali 
 
ALTRO: Tempo di raccogliere i frutti: Mia sorella riconosce la mia autorevolezza LT 
Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Garantire l’affidabilità a me stessa  
LT Cuore 
 
SUPPORTI: Intuito – Ad intuito mi dirigo verso la soddisfazione dei miei bisogni. Io ho 
intrapreso un percorso di trasformazione profonda. LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: La realizzazione e la manifestazione 
del potenziale del committente tramite il mio lavoro e la mia capacità percettiva LT 
Epifisi 
 
ALTRA PROCEDURA: Esercizio n. 37 Campi Quantistici 
Gli esercizi del manuale Campi quantistici rappresentano un ponte tra il sistema 
ormonale e il sistema immunitario. 
L’esercizio n. 37, in particolare, è legato al punto del viso 21 a destra. 
In generale (non ho l’informazione sullo specifico di questo manuale) il punto 21 ha a 
che fare con l’ascolto della propria armonia interiore, una sorta di invito a contattare la 
propria saggezza interiore, le proprie risorse interiori. 
 
M.I. ON 
 
SUPPORTI: Gratitudine LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: La mia missione  LT Epifisi 
 
ALTRO: Tempo di raccogliere i frutti  LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Tirare fuori dal cassetto il mio 
progetto “I quaderni del futuro”. Proporlo ai bookshop dei musei, aziende super lusso 
(es. Hermés e simili), firme di alto design. 
Più info: Tirar fuori dal cassetto decor puro: “puro, perpetuo, infinito”. Più info: Da 
proporre a gallerie e fondazioni d’arte LT Epifisi 
 
CHIUSURA: 
 
Ho capito che: ciò che è emerso è ciò che io sono e che ho visto già da bambina 
 
Ho capito che: ho il talento necessario per fare questi progetti 
 
Ho capito che: questa è la mia missione 
 
Ho capito che: ho il coraggio necessario 



 

 
 

45 

 

Supporti: 
 
Esercizi: Campi quantistici n. 37 3/die di seguito alla sera  
 
Fare due disegni (uno per progetto) che rappresentano simbolicamente i due progetti. 
Tenere una copia dei due disegni in ogni stanza, come salvaschermo del PC, farne un 
ciondolo, tenerne una copia sotto la pianta del piede (uno per piede), una copia sotto il 
piatto quando mangio, una copia sotto i cuscini del divano. 
 
Svuotare la mia camera da tutti gli oggetti che ho sparsi sul pavimento entro due 
settimane. 
 

Campo finale 
 

                      
 
 
 
    
          
         Signora Bianchi 
 
 
               
 
 
 
 

 
 
 
Prossima volta: Spazio vitale, Metafore Modello Tradizionale Cinese, Generazioni 
passate, Campi quantistici 
28/6/2016 h 15 
A questo punto, quando sfido “Tu … hai completato la sessione” il sistema non mi 
permette di chiudere. 
Sfido se c’è qualcosa rispetto alla sessione della prossima volta ed ho C.I. Sfido a  
questo punto varie voci tipo “Qualcosa da portare per la prossima volta“, “Temi sui 
quali lavorare la prossima volta”. A questa voce ho un C.I.  e così la cliente mi propone 
una serie di ipotesi. Queste riportate di seguito sono quelle che hanno dato C.I. Ad ogni 
voce trovata ho sfidato “Altro”. Mi sono fermata quando non ha più dato C.I. dopo 
“Altro”. 
- I due progetti 
- Lavoro per Virna 
- Rapporto con i miei fratelli 
Poi chiude. 
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Sessione del 5 Luglio 2016 
Durata: circa 2 ore 
 

Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Esercizi da fare a casa: trovare la forza per farli 
- Denaro 
- Dipendenze 
- Boicottaggio 
- Lavoro per Virna 
 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 
 
La procedura utilizzata è la Procedura Globale 
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore. La cliente beve. 
 
SWITCHING – Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VG – Dà cambio indicatore. Ritesto dopo aver percorso il meridiano per 
una decina di volte e non dà più C.I.  
Ritengo continui il tema di autosostegno.  
 
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
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Procedura Scelte 

 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Trovare libertà dalle dipendenze
 LT Epifisi 
 
SUPPORTI: Intuito – Il mio intuito mi dice che liberandomi dalle dipendenze è come se 
non avessi più padroni – APT Fecondazione 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Imparare a stare sulle mie gambe  
LT Epifisi 
 
CAMBIAMENTI: Stile di vita – Cambiare luogo di lavoro, trovare uno spazio da 
condividere con qualcuno legato all’ambiente musicale, al Conservatorio di XYZ. Più 
info - Andare lì di persona e parlare con il nuovo direttore attraverso il Sig. Pippo. Più 
info – Realizzare il cambiamento entro 3 settimane     LT Epifisi  
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: attuare il cambiamento di cui sopra 
LT Epifisi 
 
SUPPORTI: Gratitudine LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Mettere la mia anima nei lavori che 
faccio  LT Epifisi 
 
SUPPORTI: Intuito – Se io mi affido all’intuito questa brochure (di Virna) diventa una 
brochure “Manifesto” perché rappresentativa di un approccio medianico.  LT Epifisi 
L’intuizione emersa alla cliente le ha fatto ricordare un suo talento del quale era 
consapevole e che aveva in qualche modo represso. 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Realizzare il disegno seguendo 
questa energia di canalizzazione. Più info – L’immagine ha la parte centrale più 
evidente come un cuore pulsante di colore arancio; Più specifico - ha un effetto radiante. 
Più info – Creare un nucleo più denso che diventa via via più rarefatto. Più info – I 
“baffi” farli meno evidenti. Più specifico - Creare una apertura nel cerchio usando un 
segno che parte grosso e arriva sottile. Più specifico – Come un labirinto. Più info – 
Fondere il labirinto di Minosse con l’immagine già realizzata. Più info – Deve esserci 
una sola entrata, esplode dall’interno e crea una apertura verso l’esterno. Più info – 
Parte da un centro primordiale che è un nucleo di fuoco e questi movimenti creano un 
flusso di acqua in uscita. Più info – E’ nel movimento che c’è il lavoro vero. Più info – 
Il centro è arancione pantone Orange 021 e va via via a creare gli steps cromatici per 
arrivare ad un azzurro acqua marina. Più info – Colore coprente a olio.     LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: lavorare meno e guadagnare di più  
LT mani 
 
SUPPORTI – Gratitudine LT Cuore 
 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Il riconoscimento del mio valore 
 LT Epifisi 
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PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Il riconoscimento della mia 
specificità che è essere canale di una visione universale intesa come una visione che è 
percepibile da tutti al di là delle diversità, che proviene dal cuore e parla agli altri cuori. 
 LT Epifisi e Cuore 
 
ALTRO: Tempo di raccogliere i frutti  LT Epifisi 
 
ALTRA PROCEDURA: Esercizi – Campi Quantistici n. 37 LDI e GP 1÷13 
 
MI ON 
 
CHIUSURA: 
 
Ho capito che: Questo percorso dell’immagine mi fa ricordare quando “quei canali” 
erano aperti. 
 
Ho capito che: Facendo questo lavoro sto pulendo i “miei canali”. 
 
Ho capito che: I canali si chiudono per la paura; è come se si riempissero di fuliggine.  
 
 

Supporti: 
 
Esercizi: Campi quantistici n. 37 3/die  - 21 minuti per 21 giorni 
 
Prossima volta: Metafore Modello Tradizionale Cinese, Generazioni passate, Campi 
quantistici, Frequenze armoniche 
14/7/2014 h 14 
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Sessione del 14 Luglio 2016 
Durata: circa 3 ore 
 

Fattori rilevanti ed opzioni significative  
 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Conservatorio 

- Daniela → boicottaggio 

- Ragazza conservatorio → ospitarla o non ospitarla 
 
 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 
 
La procedura utilizzata è la Procedura Globale 
 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore. La cliente beve. 
 
SWITCHING – Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VG – Dà cambio indicatore. Ritesto dopo aver percorso il meridiano per 
una decina di volte e non dà più C.I. 
Ritengo continui il tema di autosostegno.  
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
 
Procedura Scelte 

 
SUPPORTI: Intuito – Il mio intuito mi dice che questa musica mi aiuta a concentrarmi  
LT Mentale 
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La Signora aveva in casa (si tratta di una sessione che ho fatto a domicilio) una musica 
di sottofondo molto rilassante e a volume basso. 
Mi aveva chiesto se doveva spegnerla e io le ho risposto che se preferiva lasciarla 
poteva farlo e che eventualmente in procedura avremmo scoperto se doveva spegnerla. 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Nella brochure per Virna inserire 
come immagine una “goccia di nettare” su cartoncino con fondo argento LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Inserire l’immagine a tutto pieno 
con scritto “Prospettiva Fluida” in basso a dx – Più specifico: Scriverlo in azzurro con 
carattere Palatino – Più specifico: Palatino normale alto e basso – Più inf:  Base 6,5 con 
allineamento centrato rispetto alla goccia. Più info: Firma Sig.a Bianchi verticale in alto 
a dx – Più info: Bordo tutto attorno 8 mm. con invito che deve stare negli 8 mm. – Più 
specifico: L’invito deve essere più lungo, non a cerchietto. Più info: Inserire Amore e 
Gratitudine in alto a sinistra lungo il tratto. Più info: Carattere Palatino bianco corsivo, 
lunghezza massima di 4 cm. LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Retro brochure tutto argento con al 
centro, in piccolo, stessa immagine che c’è davanti – Più specifico: 3 cm. Più info: 
Scrivere “Prospettiva Fluida di Virna Tagliaro” in basso al centro e su due righe 
telefono + mail + sito. 
LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Realizzare gli interni della brochure 
con cartoncino bianco – Più info: In alto, al centro, mettere il logo in piccolo – Più info: 
titoli in viola e testo in nero – Più info: Ultima frase in viola, lasciare il pallino sopra il 
numero della pagina con colore arancio. LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Per i testi usare il carattere Palatino 
alto e basso più grande del modello. - Più info: Inserire un’altra scheda per spiegare il 
logo.-  Più specifico: Una pagina senza numero, con vita a sé      – Più specifico: Corpo 
più grande, senza logo, senza numero, stesso carattere in azzurro  – Più info: Il titolo 
della scheda è “Tracciato emotivo” – Più info: Il testo riempie un cerchio di misure 
simili all’immagine di copertina. 
LT Epifisi 
 
ALTRO: Tempo di raccogliere i frutti – Con questa brochure:  
- Ci facciamo conoscere tutte e due Più info: 
- Porta clienti a tutte e due  Più info: 
- Ci porta clienti paganti, che danno valore   Più info: 
- E’ l’inizio di una sinergia di lavoro tra me e Virna   Più info: 
- Lavoriamo in tutta Italia e anche all’estero   Più info: 
- Cambiamo modo di lavorare fidandoci dei nostri doni/talenti  e valore Più info: 
- Ci porta il piacere di creare  Più info:  
- Ci porta la possibilità di lavorare in ambito artistico (musica, teatro, danza, spettacolo 
etc.) 
LT Epifisi 
 
SUPPORTI: Gratitudine LT Cuore 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Non ospitare la ragazza del 
conservatorio – Più specifico: perché posso traslocare entro 10 mesi  LT Cuore 
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PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Fare l’offerta al  Conservatorio di 
XYZ per € 1.300,00 esclusa IVA -  Più info: Come giustificare i 1.300,00 €. Più info: 
Dire loro: “I 1.300,00 € prevedono uno studio sul concetto di Caos Organizzato che 
sottende alla musica contemporanea. – Più info: L’obbiettivo della mia proposta è 
proporre una immagine simbolo che identifichi l’esclusività del vostro progetto. – Più 
info: La risultante è dare alla rassegna un respiro internazionale”. LT Epifisi 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Riconnettermi alla mia radice 
familiare LT Epifisi  
Tutti i fratelli della Sig.a Bianchi sono benestanti. 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Vivere il “parto” -  Più specifico: E’ 
come una rinascita. LT Epifisi   
La cliente sta alludendo al “partorire” se stessa. 
 
PASSI: Nuova direzione – Decido di andare verso: Una autorevolezza professionale  LT 
Epifisi 
 
ALTRA PROCEDURA: Esercizi – Legge di Attrazione N.1 Avere fede LDI + 3^GP 
 
MI ON 
 
CHIUSURA: 
 
Ho capito che: Devo farmi venire un po’ di coraggio 
 
Ho capito che: Io devo sostenere, proteggere e nutrire me stessa 
 
Supporti: 

 
Prima di fare l’offerta realizzare la mia opera d’arte. 
 
Prossima volta:  
Metafore Modello Tradizionale Cinese, Generazioni passate, Legge di attrazione, 
Frequenze armoniche  
20/9/16 
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Sessione del 20 Settembre 2016 
Durata: circa 3 ore 

 
Fattori rilevanti ed opzioni significative  

 
Opzioni scritte dal cliente: 
 
- Azienda erboristica 

- Mostra a Vladivostok  → Libro 

     → Installazione 

     → Vendita 
- Mia sorella 
- Locandina Virna 
- Alcool 
- Amore: Andrea, Matteo, Sandro  

 

 

Procedura di lavoro completa di chiusura e supporti 

 

La procedura utilizzata è la Procedura Globale 

 
Il MI (muscolo indicatore) è OFF 
 
FUSI/GOLGI - Non dà cambio indicatore 
 
NEUROLINFATICI ANTERIORI E POSTERIORI – Non dà cambio indicatore 
  
NEUROVASCOLARI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI COMUNI - Non dà cambio indicatore 
 
RECETTORI STRESS TESTA - Non dà cambio indicatore  
 
RECETTORI STRESS MANI - Non dà cambio indicatore  
 
RIFLESSI SPINALI - Non dà cambio indicatore 
 
RIFLESSI VISCERALI - Non dà cambio indicatore  
 
PUNTI DI VASO GOVERNATORE  - Non dà cambio di indicatore 
 
IDRATAZIONE – Dà cambio indicatore. La cliente beve. 
 
MERIDIANO VC - Non dà cambio indicatore 
 
MERIDIANO VG – Non dà cambio indicatore 
 

FASE PRIORITARIA Estensione Ƴ1, fase legata a compensazioni fatte nel passato 
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Procedura Scelte 

 
ALTRO: Più consapevolezza – Chiudere le finestre  
Nella stanza dove stavamo facendo la sessione c’erano tutte le finestre aperte e c’era 
corrente d’aria. 
 
ALTRO: Fiducia LT Cuore 
 
ALTRO: Tempo di mostrarsi – Libro – Mettere sulla copertina del libro, in basso a 
sinistra, un cerchietto di filo di rame. Cerchietti che ho già fatto. 
La cliente ricorda dei gioielli formati da cerchietti di rame che il figlio (anche lui artista) 
le ha regalato. Tra gli altri, c’è un braccialettino fatto con questi cerchietti. Nel 
momento in cui la cliente l’ha preso in mano tutte e due abbiamo avvertito i brividi e la 
pelle d’oca. La Sig.a Bianchi ne ha staccato uno dal bracciale e l’ha posto sulla 
copertina del libro cercando il punto che le piaceva di più. Quando ho ripreso a testare il 
muscolo è ON e la cliente è visibilmente commossa. Sembra che una parte di sè lasciata 
nascosta nel dimenticatoio stesse riaffiorando con forza. 
 
MI ON 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Mettere il cerchietto al centro, sotto il titolo del libro LT 
Epifisi 
 
ALTRO: Tempo di cambiamento – Correre per me stessa e non per gli altri     LT 
Epifisi 
La Sig.a Bianchi realizza alcuni progetti in collaborazione con altri due artisti. Il libro di 
cui ha scritto nelle opzioni è uno dei progetti frutto di questa collaborazione. Ciò che 
lascia trasparire dai suoi discorsi è che questi due signori, in particolare uno, la limitano 
nell’espressione dei suoi talenti e che, essendo essi stessi dei bevitori, la spingono a 
bere. 
 
SUPPORTI: Leggere – Considerare questa modifica al libro come un sigillo personale.  
LT Epifisi 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Apporre il cerchietto di rame con smalto protettivo 
trasparente per unghie. LT Epifisi 
E’ molto interessante la metafora dello smalto per unghie protettivo. Abbiamo infatti 
testato con la cliente altri tipi di smalto trasparente però l’organismo ha sottolineato 
l’importanza di usare quello protettivo. La cliente ha metaforicamente collegato questa 
informazione alla necessità di proteggere questo simbolo (il cerchietto di rame) che la 
identifica. 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Usare il cerchietto con la misura più grande LT EPIFISI 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Fare l’installazione alla mostra circolare e metterla 
nell’atrio a sinistra. Più info: - I miei libri metterli nell’atrio a destra dopo che uno dei 
soci ha letto le poesie. Più info: - Mettere il cibo vicino all’albero. 
LT Epifisi 
La Sig.a Bianchi ha creato degli oggetti particolari che vanno installati per essere 
venduti alla mostra. Trovo interessante che sia emerso “I miei libri”. In effetti lei sente 
quei libri come suoi anche se contengono alcune parti degli altri due soci. Ogni libro è 
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stato costruito a mano e con le sue mani e lei comincia a parlare di “I miei libri” dopo 
che è emersa l’apposizione del sigillo che la rappresenta. 
 
ALTRO: Più consapevolezza – La locandina di Virna fatta dopo questo evento (la 
mostra) ha l’energia del giardino magico dove il germoglio rappresenta l’azione, lo 
sbocciare del Metodo LT Epifisi 
La Sig.a Bianchi si riferisce alla locandina che deve prepararmi per un nuovo progetto 
che ho ideato. L’immagine rappresentativa del progetto è un germoglio che esce dalla 
terra. Il Metodo a cui si riferisce è il Metodo Maria Rosa Fimmanò. 
 

ALTRA PROCEDURA: - Procedura Valore 
Ritengo che non potesse emergere procedura più adatta. La Procedura Valore infatti, 
come già si evince dal titolo, ha come obiettivo quello di riconoscere, aumentare il 
proprio valore e dare valore alla vita (vivere una vita lunga e in salute). 
Il valore ha più significati: riguarda il valore interiore (il valore che riconosco  a me 
stessa, il valore che riconosco ai miei talenti) e il valore esterno (esempio amicizie, 
denaro etc.). E’ chiaro che se desidero attrarre “valore” nella mia vita, la prima cosa da 
fare è riconoscere il mio valore.  
E’ necessario scoprire dentro di sé qual è la propria unicità ed essere se stessi. Quando 
esterniamo la nostra unicità siamo nel nostro valore e nella nostra missione. 
 
Movimento Incrociato – Movimento Omolaterale   C.I. 
La cliente alza contemporaneamente braccio dx e gamba sx e viceversa (incrociato) e 
poi braccio e gamba dello stesso lato (omolaterale). 
La cliente non esegue immediatamente il movimento in modo corretto; deve 
concentrarsi per alternare il movimento gamba-braccio. 
Il fatto che non esegua con fluidità il movimento fa supporre che il suo corpo calloso 
non permette una buona comunicazione tra  i due emisferi cerebrali. Quando la 
comunicazione è buona la nostra mente è più lucida e siamo più efficaci. 
 
Lettura in silenzio – Lettura ad alta voce in avanti – Lettura a bassa voce all’indietro 
C.I. 
 
Pensando a scrivere – Dopo aver scritto un po’ – Guardando lo scritto – Tenendo una 
penna C.I. 
 
Sequenza numerica  3 numeri C.I. 
 
Lettere ad alta voce (a,b,c …) – Numeri ad alta voce (1,2,3 …)  C.I. 
Tutta la sequenza di cui agli ultimi 4 punti, ha l’obiettivo di lavorare sugli stress che ci 
derivano dall’esperienza scolastica. 
 
Test degli 8 in generale: davanti, dietro, lato dx, lato sx  C.I. 
Le figure a 8 rappresentano uno schema degli orbitali atomici. In particolare quello di 
base, cioè l’idrogeno. L’orbitale atomico è l’area di massima probabilità in cui è 
possibile trovare un elettrone se vai a cercarlo. E’ a forma di 8, simbolo dell’infinito. 
Le figure a 8 ci offrono la capacità di essere concentrati, di focalizzarci, di essere lucidi, 
di ottenere risultati. 
 
Blocco nell’azione: Posso … 
Posso: Avere successo 
Posso: Mostrarmi 
Posso: Vendere 
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Posso: Diventare famosa 
Posso: Vendere la mia installazione 
Il C.I. su questa voce indica un blocco nell’azione. Nello specifico per la Sig.a Bianchi 
risulta esserci uno stress nell’aver successo, nel mostrarsi, nel vendere, nel diventare 
famosa, etc.  
 
Frase: Voglio … 
Voglio: Che ci sia un editore artistico che mi faccia una proposta di collaborazione 
importante 
Voglio: Vendere tutti i pezzi dell’installazione 
Voglio: Vendere tutti i libri 
Voglio: Bere poco vino 
Voglio: Conoscere un uomo 
Il C.I. su questa voce indica uno stress rispetto ad ognuno dei punti emersi. Parlando 
con la Sig.a Bianchi ciò che si sente chiaro è un senso di non merito e una conseguente 
non volontà di realizzare i vari “voglio”. 
 
Alimenti: Alcool 
Un C.I. su questa voce indica che non si trae beneficio dall’alimento che emerge. Se al 
termine della sessione, nella fase di ricontrollo dei parametri, l’alimento dà ancora C.I. 
può essere che il cliente non debba assumere quell’alimento. In ogni caso, si può fare 
un’altra sessione con la procedura “I messaggi del cibo” per verificare gli alimenti da 
evitare. In questo caso, in fase di ricontrollo dei parametri, non dà C.I. 
 
Muscoli attraverso i meridiani: Milza Grandorsale destro 
Le funzioni della Milza/Pancreas sono legate alla trasformazioni dei nutrienti, alla 
metabolizzazione di ciò che va bene all’organismo e alla eliminazione di ciò che è 
tossico. 
Il Grandorsale in particolare è legato alla capacità di raggiungere i propri obiettivi, di 
distruggere delle cose fisiche, mentali, emotive etc. e di spezzettare le cose grandi in 
cose più semplici da digerire. 
Un mal funzionamento di Milza è legato all’eccessiva assunzione di  zucchero e 
prodotti raffinati e tutti i cibi ad alto indice glicemico. 
La Sig.a Bianchi assume alcool che contiene un alto tasso di zuccheri. 
 
Muscoli reattivi C.I. 
L’obiettivo è di fare in modo che l’energia nel muscoli (reattivi e reattori) si distribuisca 
efficacemente. 
 
Altre reattività C.I. 
Ci possono essere reattività di tipo diverso, ad esempio allo zucchero, ai profumi, alle 
parole etc. 
 
Chakra 1 2 3 4 5 6 7 C.I. su tutti 
I chakra rappresentano i sette centri energetici del corpo sottile, ognuno di questi centri 
ha una qualità diversa, la sua intensità e connessione con gli altri centri determina le 
caratteristiche psicofisiche nella persona.  
 
Test andatura (mano, piede e camminata) C.I. su tutto 
 
Determinazione fattori interni ed esterni   

C.I. su strutturale → reggiseno 
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C.I. su chimico → profumi, detersivi e tinta 
 
Determinazione di stati d’animo: Rimuginazione, mutismo etc.  C.I. su tutto 
 
Segni di burn-out: Diminuzione di produttività, sonno etc.   C.I. su tutto 
 
Ippocampo: C.I. 
L’ippocampo è una regione del cervello che gioca un ruolo importantissimo nei processi 
di apprendimento e memorizzazione. 
 
Punto riflesso dell’ippocampo: C.I. 
 
Modo del sostituto:     C.I. 
 
Modo missione: C.I. 
E’ legato alla missione della vita 
 
Modo genetico:  C.I. 
E’ legato all’ereditarietà genetica 
 
Intelligenza linguistica, logico-matematicca etc. C.I. su tutto 
 
Stress receptor: C.I. su tutto 
 
Test dei segmenti spinali: C.I. su tutta la colonna 
 
Gerarchia: Polmone, Dentato anteriore destro, smorfia: “vogliono punirmi”, posizione 
oculare in alto a sx. 
Per un discorso quantistico una gerarchia di muscoli (che sono divisi in segmenti: 
corpo, collo, viso) è caratterizzata sempre da 3 muscoli. La “smorfia” mi permette di 
testare i muscoli del collo e del viso. Le posizioni oculari quelle degli occhi.  
Il Polmone è associato all’autoimmagine, alla relazione con se stessi e con gli altri, alla 
capacità di comunicare ed esprimere se stessi. In particolare il dentato anteriore è legato 
alla capacità di esercitare la propria influenza ed il proprio potere.  
La posizione oculare in altro a sinistra è legata a interesse-risentimento. 
Questa gerarchia sembra voler dire: “Se mostro agli altri ciò che sono veramente vengo 
punita. Questo genera in me risentimento”. 
 
5 Ferite: Rifiuto, Abbandono, Ingiustizia, Umiliazione, Tradimento. C.I. su tutte le 
ferite 
 
ATM: masticare, deglutire     C.I. su tutto 
Masticare è legato alla capacità di fare le cose, al valore 
Deglutire è legato alla capacità di digerire gli argomenti 
 
Ammortizzatori:   
C.I. Su spina dorsale (spinta sulla parte superiore della testa e coccige), ginocchia e 
caviglie. 
 
Loop: La forza interiore del business n. 21 per 2 volte e n. 8 per una volta 
Gli esercizi di La forza interiore del business hanno lo scopo di proteggere l’energia. 
Ogni esercizio tocca dapprima un punto del viso.  
Quando si toccano i  punti del proprio viso si rafforza la propria identità. 
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Continua poi toccando con il modo genetico 5 punti  della colonna vertebrale mentre 
con l’altra mano si tiene il modo missione nella vita. I punti della colonna sono: atlante 
per la focalizzazione; C7/D1 per non subire le influenze esterne e mettere un filtro tra 
ciò che arriva dall’esterno e ciò che vogliamo tenere; D12/L1 per rimanere distaccati dai 
problemi degli altri; L5/S1 per accettare di guadagnare e godersi i guadagni; coccige per 
guadagnare divertendosi e in modo rilassato. 
L’esercizio prevede infine di tenere una mano sul timo e una sull’appendice per la 
protezione da attacchi sia interni (spesso siamo noi stessi ad auto-attaccarci) sia esterni. 
 
 

ALTRA PROCEDURA: - Procedura Amata Missione 
Ecco un’altra procedura perfetta per il caso della Sig.a Bianchi. Questa procedura infatti 
ha l’obiettivo di fornire alla cliente la forza, la determinazione, l’efficienza organica per 
seguire la propria Missione. 
Quando la persona segue la propria Missione tutto nella vita diventa più fluido e la vita 
stessa viene vissuta in modo sano e a lungo. 
 
Identità: IO SONO la Sig.a Bianchi C.I. 
Un cambio indicatore in questo punto indica un tema di identità. La Sig.a Bianchi ha 
difficoltà a riconoscersi, a riconoscere la propria unicità. 
 
Pineale: VC24 + modo ghiandola + tempie C.I.  
 
Ipofisi anteriore: VC 24 + modo ghiandola + VG24,5 (glabella)    C.I. 
 
Sistema limbico: VC 24 + modo ghiandola + VG23 C.I. 
 
Amigdala: VC24 + modo ghiandola + VG23 + VG14 C.I. 
 
Ippocampo: VC 24 + modo ghiandola + VG16  C.I. 
 
Tiroide: modo ghiandola + p. allarme di triplice riscaldatore + tiroide    C.I. 
 
Questi punti sono legati al sistema endocrino. Attraverso gli ormoni, il sistema 
endocrino svolge funzioni regolatrici del metabolismo, sui processi dell'accrescimento e 
della riproduzione. E’ fondamentale un buon funzionamento del sistema ormonale. 
 
Digestione: test al GPC, quadricipite, GD, e trapezio medio  C.I. Stsx, ITsx, Misx 
 
Assorbimento: test a GPC, quadricipite, fascia lata C.I. Stsx, ITdx, ICsx 
 
Elaborazione: test a GPS   C.I. Fsx 
 
Sangue: chimica del sangue con R27 e Mi21 a destra e a sinistra    C.I. 
 
Eliminazione: muscoli di fegato, reni, polmoni, utero C.I. Fsx, Rsx, Psx, Uterosx 
 
Eliminazione: pelle e mucose C.I. 
 
I muscoli legati ai vari organi si testano perché la Missione ha bisogno di energia, ha 
bisogno di forza. 
 
Fasi della vita:  
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Esperienziale: generare, crescere, trasformare, raccogliere, conservare  
C.I. su tutto 
Temporale: nascita, maturazione e trasformazione, produttività e elaborazione, raccolta   
C.I. su tutto 
 
Chakra reattivi: modo reattività + strutturale 10  C.I. 
 
Reattività mista: modo reattività + “reattività mista” C.I. 
Si ha reattività mista quando, ad esempio, un chakra è reattivo allo zucchero. 
 
Modo del sostituto: un dito per volta sul palmo della mano e le altre dita aperte. C.I. su 
tutto 
 
Modo missione nella vita: C.I. 
 
Modo genetico:  C.I. 
 
Test chakra: 1 2 3 4 5 6 7    C.I. su tutto 
 
Protuberanza parietale: C.I.  
La protuberanza parietale ci dice quanto siamo decisi e caparbi 
 
5 fasi respiratorie: C.I. su tutto 
 
Test intervertebrali: C.I. su tutto 
 
Gerarchia:  
Fegato dx – espressione “entusiasmo” – posizione oculare in alto a sx 
Il Fegato è associato alla rabbia e anche alle novità, all’andare verso il nuovo, fare cose 
nuove.  
La posizione oculare in altro a sinistra è legata a interesse-risentimento. 
Questa gerarchia sembra voler dire: “Devo andare verso il nuovo per ritrovare 
entusiasmo e interesse”. 
 
Meridiani tendino muscolari: LT con pollice su Atlante  C.I. 
 
Muscoli degli occhi:    C.I. sia a dx che a sx 
 
Articolare suoni:  C.I. 
Respirare con la bocca  C.I. 
 
ATM:   C.I. sia a dx che a sx 
 
5 Ferite:   C.I. su tutto 
 
Io ho 70 anni a livello fisico 
Io ho 56 anni a livello emotivo 
Io ho 76 anni a livello mentale 
Io ho 60 anni a livello sociale 
La cliente ha 56 anni e dopo il loop, in fase di controllo dei parametri, su tutti i livelli la 
sua età è risultata essere di 56 anni. 
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Loop:  
La forza interiore del business n. 21  
Libro 5 Ferite n. 15 Esprimere i talenti 
Ancora sono emersi esercizi che rafforzano l’identità della cliente (ricordo che il 
numero 21, oltre a toccare i punti del viso, lavora su tutta la colonna vertebrale che, 
simbolicamente, si correla, come i denti, con l’accumulazione di tutte le esperienze 
della vita; il n. 15 del libro è legato all’espressione dei propri talenti, aiuta a riconoscere, 
accettare e sviluppare i propri talenti.) 
 
Procedura Scelte 
 
SUPPORTI: Cibi da considerare – Questa sera mangiare pesce spada LT Mentale 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Vendere il mio libro a € 110,00 cad. e le installazioni a 
€ 56,00 cad.    LT Epifisi 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Farmi mandare da Virna il materiale per la locandina e 
poi ci penso io.    LT Epifisi 
 
ALTRO: Più consapevolezza – Entro 3 settimane deve essere pronta la locandina  LT 
Epifisi 
 
 
CHIUSURA: 
 
Ho capito che: Devo mantenere la visione alta 
 
Ho capito che: Vendo le mie cose 
 
Ho capito che: La locandina è un ennesimo pezzo del puzzle di una sinergia ed è una 
forma di comunicazione energetica potente per l’espansione personale e materiale di 
entrambe, Virna e io. 
 
Supporti: 
 
Azienda erboristica: attendere con fiducia 
 
Alcool: massimo assoluto 2 bicchieri/die 
 
Prossima volta:  
Metafore Modello Tradizionale Cinese, Generazioni passate, Generazioni future, 
Frequenze armoniche, Procedura Valore. 
Entro il 15/11/2016 
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Commento finale della Sig.a Bianchi 

 
Mi sono avvicinata al Metodo Fimmanò quasi “per caso”, in un momento di blocco 
esistenziale molto difficile per me. 
Tutto pareva giunto a conclusione prematura, zero prospettive in ogni settore della mia 
vita, una sensazione acuta di essere stata vinta dagli eventi, in balia di uno stato d’animo 
grigio e rassegnato. Quando si dice: “mi sono persa”. 
Inizio le sessioni con Virna con curiosità e qualche dubbio circa la forza del Metodo. 
La prima cosa che ho dovuto imparare è stata la fiducia nell’affidarsi, anche quando la 
mente ti dice no, non è possibile. 
Tanto, mi dicevo, a questo punto che ci perdo? 
Virna mi prende per mano e passo dopo passo, sessione dopo sessione, risveglia in me 
un antico ricordo, quello di me stessa e delle mie potenzialità di essere umano 
apparentemente “perse”. 
Mi ricorda che c’è un’intelligenza Superiore e un’abbondanza che ci circonda, a nostra 
disposizione, che tutti noi siamo nati Divini e che il processo di questo approccio ci 
riconduce alla nostra Grandezza, svelandola e riattivandola. 
Le cose hanno iniziato velocemente a prendere un’altra piega, in positivo. Ogni 
indicazione che scaturiva dalle sessioni anche quelle apparentemente più improbabili e 
applicate poi al mio quotidiano, mi rimettevano sulla Strada Maestra, sulla via della mia 
crescita personale. Una nuova visione delle cose si stava concretizzando. Eventi critici e 
persone del passato hanno iniziato a riapparire ridandomi l’opportunità di risanare 
vecchi conflitti, con un nuovo approccio. 
Via via che procedevo con le sessioni, casi e coincidenze risolutorie si sono manifestate 
ai miei occhi, a volte in modo decisamente clamoroso. 
Il settore del lavoro ha ripreso sprint, la fiducia nelle mie capacità potenziata con 
risultati concreti. 
E’ un metodo potente di crescita e sviluppo personale. 
Ringrazio Virna per l’amorevole dedizione e l’alta professionalità. 

  



 

 
 

61 

Commento finale dell'operatore sul caso della Sig.a Bianchi 

 
La Sig.a Bianchi si è rivelata essere una cliente eccezionalmente ricettiva e 
straordinariamente aperta all’inconsueto. 
E’ stato molto facile lavorare con lei perché, a parte i primi momenti di comprensibile e 
sana osservazione, subito la cliente ha colto le interconnessioni e i messaggi che il suo 
organismo le ha proposto. 
All’inizio ad ogni voce la cliente ha difficoltà a far emergere le varie informazioni. Non 
perché non sia consapevole di ciò che vuole dire quanto per quella che sembra essere in 
certi momenti una forma di pudore, in altri momenti difficoltà di riconoscere il proprio 
potenziale, in altri ancora incredulità per la precisione di ciò che emerge rispetto a ciò 
che ha sempre sognato o pensato. 
Le ci vuole  qualche sessione prima di riuscire ad esprimere ciò che sente senza 
giudicarsi però quando si abbandona al flusso risulta evidente l’altissima capacità di 
ascoltazione e osservazione che le è propria.  
In linea generale dalle sue sessioni emergono due temi importanti: l’autostima, il senso 
di identità e l’alcool anche se quest’ultimo è percepibile durante gli incontri più come 
una energia sommersa che c’è però non si mostra. 
Trovo interessante che l’organismo non faccia mai emergere in modo perentorio il tema 
alcool. Addirittura concede due bicchieri al giorno probabilmente sapendo che dare 
l’out-out provocherebbe una totale chiusura da parte della Sig.a Bianchi che non è 
ancora totalmente pronta a lasciare questa “stampella”. 
Alla fine di ogni sessione la Signora Bianchi sembra trasformata. 
E’ molto più presente, più consapevole e propositiva anche se a volte incredula rispetto 
al lavoro appena fatto.  
Non ha ancora consapevolizzato l’importanza di seguire coerentemente quanto emerge 
in sessione e quindi non si aiuta con gli esercizi, non ha ancora realizzato alcune delle 
cose emerse; ciò nonostante ha ottenuto immediati risultati sia in ambito lavorativo che 
di salute. 
Il tema dell’alcool e della dipendenza in genere sono ancora attivi nella sua vita però ciò 
che avverto è una consapevolezza diversa nell’affrontare questi temi. 
Io credo ci sia un parallelo tra alcool, ansia, rimuginazione (mentale) e incapacità di 
raggiungere i risultati. Temi questi legati a Milza. 
Credo che la Sig.a Bianchi abbia compreso qual è la strada che deve percorrere. Il 
passaggio che deve fare ora è imparare ad amarsi e quindi ad autosostenersi anziché 
boicottarsi. 
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CONCLUSIONI 
 
Negli ultimi cinque anni ho regolarmente seguito tutti i corsi di formazione del Metodo 
Maria Rosa Fimmanò, ho partecipato a Quantum Group tematici (o Kinergy), e con 
cadenza regolare ho fatto sessioni individuali e/o di coppia con la Dott.a Fimmanò. 
Quando mi sono avvicinata alla scuola avevo già fatto un buon pezzo di quella strada 
che porta verso me stessa.  
Pur nella consapevolezza che ho ancora davanti kilometri da percorrere (come potrebbe 
essere diversamente considerato che l’essere umano come tutto il resto che lo circonda è 
in continua evoluzione!) ho anche la consapevolezza degli enormi passi avanti fatti nella 
direzione della mia Missione.  
Questo è solo un aspetto che riconosco al percorso fatto.  
Un altro aspetto molto più importante, probabilmente conseguenza del primo, è la chiara 
percezione che ho di essermi salvata la vita grazie al Metodo Fimmanò. Sento di aver 
risolto tematiche di salute importanti e di aver dato un nuovo corso alla mia salute.  
Le sfide da superare sono state tante e a volte veramente impegnative.  
Ciò che ho imparato è che abbandonarsi con fiducia al flusso della vita è il modo 
migliore per ridurre il numero e l’intensità delle prove. 
Un’altra cosa che ho imparato è che l’essere umano, pur essendo meraviglioso nel suo 
potenziale, è fortemente controllato dalle sue paure, da tutto ciò che viene generato nella 
società in cui vive, dalle generazioni che lo hanno preceduto.  
Uno degli aspetti più straordinari di questo Metodo è proprio quello di spezzare le 
catene del controllo per lasciar emergere ciò che realmente l’individuo è. 
In questi anni ho seguito molte persone con il Metodo Fimmanò ed ho visto 
l’evoluzione in positivo delle loro vite, ho visto raggiungere obiettivi inaspettati. Ho 
visto anche persone abbandonare il percorso bloccati dal loro mentale. 
 
La cosa più importante che ho compreso in questi anni è che l’essere umano è un essere 
di “Luce” e che rimanendo collegato alla fonte d’Amore che lo ha generato trova la 
strada per ritornare a “casa”. 
 
Io esprimo profonda gratitudine alla Dott.a Maria Rosa Fimmanò per questa scoperta. 


